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La seduta comincia alle 10. 

STELLA, SegretaTio, legge il prooesso 
verbalie della seduta del 20 d h m b r e  1977. 

(11 appTOVUl0). 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

TASSONE: (( Norme transitorie per l’avan- 
zamento dei t~enenti colonnello di comple- 
mento e gradi equiparati )) (1996); 

MASTELLA MARIO CLEMENTE ed altri : 
(( Ab’rogazione dei commi terzo e successivi 
dell’articolo 11, d,el terzo co,mma dell’arti- 
colo 13 e dell’articolo 29 del testo unico 
- approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 maggio 1970, n. 570 - delle 
leggi per la composizione e la elezione 
degli organi delle amministrazioni comuna- 
l i  1) (1997); 

PISICCHIO ed altri: (( Norme sull’ordina- 
mento della’ professione di investigatore 
privato 1) (1998). 

Saranno stampate e distribuite. 

Trasmissione 
dal ministro degli affari esteri. 

PRESIDENTE. I1 ministro degli affari 
esteri ha presentato con lettera in data 11 
gennaio 197S, in ottemperanza del d,isposto 
dell’articdo 2, secondo capovwso, della leg- 
ge 13 luglio 19G5, n. 871, la relakione sul- 
l’attivit.8 delle Comunith europee per l’anno 
1977 (doc. XIX, n. 2). 

I1 ministro degli affani esleri ha pre- 
sentato altresì con lettera in data 12 di- 
cembae 1977 ai sensi dell’articolo 4 della 
decisicne del Consiglio delle cumunit.8 euro- 

pee del 18 f,ebbraio 1974 la relazione an- 
nuale sulla situazione economica della Co- 
munità per l’anno 1978 (doc. XIX, n. 2 4 s ) .  

I documenti saranno stampati e distri- 
buiti. 

Assegnazione di un progetto di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver plroposto 
nella seduta di ,ieri, a norma del primo 
colmlma dell’articolo 92 del regolammto, che 
il seguente progetto di legge sia deferito 
alla XIV Commissione permanente (SanitA) 
in sede legislativa: 

(( Modifica dell’articolo 2, (secondo com- 
,ma, della legge 7 agosto 1973, n. 519, con- 
cernente il conferimento di borse di studio 
da parte dell’Istituto superiore ,di ,sanità 1) 

(approvato dalla XII Commissione del Se- 
nato) (1966) (con parere della I ,  della V e 
della VIZI Commissione). 

Se non vi sono obi.ezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Svolgimento di interpellanze e di inter- 
rogazioni sui problemi della pesca, 
in particolare nel Mediterraneo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle seguenti interpellanze: 

Baghino, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro della marina meir- 
cantile, (( per sapere quanto intendono rea- 
lizzare a favore dei pescatori in modo che 
il loro lavoro possa essere socialmente r e  
mun.erativo, nonché garantito in ogni mo- 
mento, realizzando nel contempo una com- 
pleta ristrutturazione della flotta, lo svilup- 
po della ricerca scientifica, la individuazio- 
ne dei luoghi e dei tempi di pesca diffe 
renziata per la difesa del patrimonio ittico, 
nonché l’attuazione di accordi con Stati este- 
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ri per poter periodicamente pescare nelle ac- 
que territoriali di questi. 13 noto certamente 
agli iiderpellati la scarsa sensibilità tdimo- 
strata sinora dalle autorittà competenti verso 
i prolblemi del settore sicch6 l’Italia, nella 
pesca, occupa il lumicino di coda fra tutti 
i paesi marinari europei. Agli interpellati è 
anche noto che da tempo i pescherecci ita- 
liani vengono arbitrariamente sequestrati 
dalle autori,tà della Libia e della Tunisia - 
tanto per citare almeno du,e Stati del Me- 
diterranero - le quali compiono un atto di 
vera rapina spesso ricorrendo all’uso de’lle 
armi. A questo proposito l’interpellante chie- 
de di conoscere specificatam,ente quanto è 
stato colmpiuto per il diissequestro delle im- 
barcazioni, per il irila!scio ‘degli equipaggi 
arrestati, per il versamento ‘degli indennizzi 
dovuti alle famiglie dlelle vittime e per i 
darmi recati alle attrezzature; l’interpellante 
vorrebbe anche conoscere le iniziative as- 
sunte perch6 tali aopirusi non si veri,fichino 
mai più )) (2-00232); 

Guerrini, Pani, Cieravolo, Cuffaro, Tam- 
burini, Guglielmino, Milceli Vincenzo, Ca- 
salino, Amarante, ai ministri degli affari 
esteri, ‘del commercio con l’estero e della 
marina mercantile, (( per sapere - premiesso 
che stanno ormai per v,enire a scadenza i 
t,rattati di pesca che regolan’o i rapporti 
Ira i l  nostro paese da un lato e la Tu- 
nisia (maggio 1978) e la Iugoslavia (dicem- 
bre 1977) da!l’alt.ro. A ricordarlo sta pur- 
troppo lo stillicidio di sequestri di moto- 
pesca italiani degli ultimi mesi e degli 
ultimi giorni, che pure testimoniano della 
inzdeguatezza, consumata fino all’estremo 
dei vecchi rapporti inadeguati tra Stati in- 
dustrializzati o in via di sviluppo e del- 
l’accrescersi dtei sintomi di tensione politica 
in questo campo tra paesi costieri e paesi 
pescherecci, tra membri della Comunità e 
paesi terzi. Non sono soltanto gli interessi 
concreti di numerosi armatori e pescatori 
che devono preoccuparci e quindi le legit- 
time pressioni delle categorie direttamente 
interessahe, ma la prospettiva ravvicinata di 
vedere ulteriormente ridotta la capacità di 
autoapprovvigionamento ittico del paese (con 
ulteriore incremento dell’attuale deficit set- 
torialle annuale di circa 300 miliardi di 
lire) e di ‘dover assistere ad una concentra- 
zione ancora superiore di sforzo di pesca 
sui fondali nostrani già sovrasfruttati. Co- 
me è noto, le competenze negoziali in ma- 
teria sono oggi passate agli appositi orga- 
nismi comunitari. Ciò, mentre preclude al 

nostro Governo la possibilità di accordi di- 
retti con i governi dei paesi oostieri, non 
può esimerlo dal dovere non soltanto di  
premere genericamente per una sollecita 
iniziativa comunitaria, ma di portare a 
Bruxelles tutte le indicazioni e le proposte 
positive che esso deve farsi carioo di rac- 
cogliere dalle forze politich’e e sociali in- 
teressate al problema. In merito ad entram- 
be le scgdenze, infatti, si registrano ormai 
numerose sia le prese di posizionce delle 
regioni e delle amministrazio’ni locali più 
direttamente interessate, sia segni incorag- 
gianti d,i disponibilità delle controparti ad 
esplorare nuove f,orme di collaborazione. 
Sulla premessa, comune sia alla Tunisia 
sia alla Iugoslavia, del bisogno di assi- 
stenza tecnico-produttiva per incrementare 
consistenbemente le pro,prie capacità di  cat- 
tura, considerando altresì il divcerso orien- 
tamento della domanda di prodotti ittici da 
parte dei consumatori di quei paesi costieri 
rispetto alla struttura della nostra tradizio- 
nale domanda interna, è possibile àddive- 
nire alla costituzione di imprese economi- 
chle comuni (società miste e iniziative con- 
simili) basate su criteri di reciproca con- 
venienza. Sono del resto le controparti stes- 
se ad avere richiesto da anni, ed in ter- 
mini impromrogabili avvicinandosi la sca- 
denza degli attuali trattati, un supecamento 
della ristpetta ottica dei rapporti di pesca 
esclusivamente basati sull’acquisto da parte 
del nostro paese, di un certo numero di 
permessi. In termini s’oltanlo, negativi que- 
sta volontà si è dimostrata nella progres- 
siva diminuzione dei permlessi di pesca e 
sul loro progressivo rincaro a1l’att.o di oTni 
rinnovo dei trattati, ma in termini assai 
positivi essa si è altresì dimostrata, per 
quant.0 riguarda la Tunisia sulla costitu- 
zior,e della oommissione mista di studio 
prevista dall’artimlo XVII del trattato di 
pesca firmato a Roma il  19 giugno 1976, 
per quanto riguarda la Iugoslavia, nella 
ricerca di forme di collaborazione da parte 
di numerosi operatori e di qualificate rap- 
presentanze politiche, non di rado concre- 
tatesi in atti ufficiali ed iniziative commer- 
ciali. Esiste tuttavia il rischio molto chiaro, 
in assenza di un responsabile atto politico 
aggnegante da parte del Governo, che tutto 
si risolva in fatti di portata molto limi- 
tnta, cm vantaggi per pochi operatori ita- 
liani siano essi cantieri, o armatori o coope- 
rative, senza porre le basi di forme colla- 
borative adeguate, per la loro scala, a so- 
stituire i presenti trattati. Questa tendenza 
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è già in atto, ed è quindi necessario ed 
urgente intervenire: se il Governo ritenga 
di rispondere alle esigenze qui poste no'n 
con altre dichiarazioni tranquillizzanti su 
promesse di azione da pa-rte della Comunità 
economica europea, ma con le precise pro- 
poste che esso intende fane alla CEE affin- 
ché essa se ne faccia caricol; se contestual- 
mente il Governo ritenga necessario utiliz- 
zare tutti gli spazi che, al di là della d,e- 
lega della CEE, rimangono' ampi per l'ini- 
ziativa degli Stati membri; se il Governo, 
in particolare, ritenga opportuno promuo- 
vere iniziative di consultazione tra i Mini- 
steri della miarina mercantile, d,egli affari 
esteri e del commercio con l'estero, le ca- 
tegorie produttive e le regioni intevessate, 
le forze politiche e, parallelamente, inizia- 
tive di studico, anche congiuntamente con 
espterti dei paesi costieri in oggetto, sulla 
fattibilità economica e giuridica di imprese 
miste; se ritenga altresì importante esplo- 
rare la possibilità di consimili rapporti con 
altri Stati mediterranei costieri dell'Africa 
settentrionalje, anche alla luce del recente, 
notevole incremento dell'iniziativa imprendi- 
toriale pubblica e privata del nostro verso 
quei paesi )) (2-00258); 

nonché dellle segmenti interrogazioni: 
C,ost,a, al ministr,o d,egli ,affari estmi, 

(( affinché vo,glia chiarire al Parlgmento gli 
eslatti termjini dell'accordo fra lla Repubbli- 
ca italiiana e la Tunisia stipulato il giorno 
20 ago'sto 1971 e rellativo alla delimitazione 
d~elba pi:attaforma coatinen,tal'e fna i due 
paeisi. Fa ri'levare comle d'etto accordo a pio- 
co mimo d'i sai anni dall'a sua sitipull~azJione 
non sia ancora stiato so'ttoposto all'esame del1 

servazioni il Ministerro inteinda muovere ai 
recenti servizi d,el quotidiano ll Fimino che 
accusano apertamente il Governo iltalilano di 
autol~esri,ani~s.mo economico per avere soitto- 
scnittro sbpigativa!mente un accord:o diannogo 
per il nostro paese )) (3-01225); 

Gunn,elIl'a, ai ministri degli affari est& 
ri e della marina mercantile, (( per conosoe- 
re se e come intiendtino (energwamente in- 
te.rvmitre presso il Governo della repubblica 
dti Tunisia al fine di far cessare i sequestri 
dieli motopesca siciliani. Le azioni tunidne 
infatti non possono essere interpretate come 
clxentrate decisioni di "andanti di ve- 
dette tunisnne, mia dato l'alto nu,m@ro dei 
sequestrii, il va1801re delle navi sequesitrate, 
la prigi(onira, anche se spesso breve dei ma- 

Parlameabo. Desidera anche sapere qu!al' 'Il 06- 

ritt.imi, dei aapitani e d'ci motori,shi posso- 
no assum,sr,e altri significati apmlndo un 
oontenzi'oso fna Tunisia e ICalia in un  ddli- 
cato settore che vede coi,nvolt;i migliaia di 
pesaaitolri, centinaia di pijccoli arm'atorii del- 
la pesaa, e opely.latoiri commerci,anti ed indu- 
strid1.i cbe hanno attività ad essa connesse,, 
e che stamo ,all;a base di economie di in- 
twe zone dW1 Mezzogiolrno e d,ella Sicilia. 
L'interrtogain'te chiedse di aonoswne in pw- 
ticdlaye se nel quadro d,elll'e ItrratVative più 
vaste ed im-pegn'ative fra Italia e Tunisi,a 
relative 81 mi&an:odot-to TunisG-M'azara d,el 
Vdillo noa si sia trattato anche de'l prob'le- 
mla della pescra, che 'come valore economuco 
è minorle dell'affare del metano, ma oolmse 
vSlioire s,oci8ale e di generali attività per la 
Sijcilli,a 18 ,enlarmle le se non sia il caso, di 
impostare il probllema del oontenzitoso del- 
la pe,sca e deti sequ:estistri, ormai troppo nu- 
merasi .e frequenti, non più oome fatti sin- 
goli ma c'ome parte importante ied intiegrlan- 
tre dei neppoirti economici fPa la vicina 
ed amica Repubblica tunisina e l'Italia )) 

Casdino, Conchigha Calasso Cristina, 
Gulernini, Pani Mmio, Giannlin$, Carmeno, 
al ministro della marina memantile, (( per 
oonosIoar,e - premesso che: il solttoseipelta- 
rio Radi, rispoindeadlo la una internogazbo- 
ne il 16 settembre 1977, sui rapporhi oon 
I'AlbaniiIa non ha confermato e neppure 
esaluso la vdanltà del Governo di stipu1l;alre 
un .acoordo bilaterale di pesca itailloYdrbane- 
se i,n mbd'o da assecondare la vololntà deii 
p esfoatari slaknti'n i , d'e 11 ' intera msta ad r idi  - 
ca e di tuhta Ila plopolazilone knlternessata, la 
quiale in un simile accordo vede, &re d 
torn'aioonto econodco, la pireme'ssa per av- 
vi'are .e migliorare i rapporti commerciaJi, 
turistici e culturali )) (3-01694); 

Casalino, Conchiglia Calasso Cristina, 
Guerrini, Pani Mario, Giannini, Carmeno, 
al ministro della marina mercantile, (( per 
conoscere - premesso: che il trattato bila- 
tera.le provvisorio di pesca italo-iugoslavo 
scade il 31 dicembre 1977; che i pescatori 
pugliesi e della costa adriatica chiedono 
che non vi sia interruzione fra il vecchio 
e il nuovo accordo - se intenda sollecitare 
la CEE, competente in materia di pesca, a 
stipulare un accordo definitivo CEE-Iugo- 
slavia per la pesca in Adriatico in modo 
da tranquillizzare i pescatori e la popola- 
zione interessata a una immediata soluzio- 
ne del problema )) (3-01695); 

(3-01656); 
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Nicosia, Delfino, Borromeo D’Adda, Ca- 
labrb, Cerquetti, Cerullo, Covelli, d.’Aquino, 
De Marzio, di Nardo, Galasso, Lauro, Man- 
co, Menicacci, Palomby Adriana, Roberti, 
Sponziello, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri degli affari esteri e 
della marina mercantile, u per sapere: se 
siano a conoscenza del fatto che una even- 
tuale ratifica del trattato per la delimita- 
zione della piattaforma continentale tra 
l’Italia e la Tunisia, firmato dall’allora sot- 
tosegretario agli esteri onorevole Pedini nel- 
l’agosto del 1971 ed attualmente all’esame 
del Senato, rappresenterebbe un precedente 
non ignorabile anche per la successiva de- 
limitazione delle zone marine su cui i due 
Stati potranno esercitare diritto esclusivo di 
sfruttamento economico per tutte le risorse 
del fondo e sottofondo marino e della co- 
lonna d’acqua sovrastante; se quindi abbia- 
no valutato che in conseguenza di oib i 
pescatori siciliani, la cui attività sul Canale 
di Sicilia già si svolge sotto il continuo 
incubo dei sequestri operati dalle motove- 
dette tunisine, algerine e libiche, non po- 
tranno più liberamente pescare al di là 
della linea mediana che si colloca a metà 
strada tra le nostre coste e quelle della 
Tunisia e dovranno arrestarsi al di qua di 
Pantelleria, Lampedusa, Lampione e Linosa 
le quali saranno raggiungibili solo attra- 
verso uno stretto canale di acqua assegnato 
all’Italia e godranno di una zona di sfrut- 
tamento economico, anche ai fini della pe- 
sca, di solo un miglio al di là delle acque 
territoriali; se ritengano pertanto, prima che 
le conseguenze del trattato siano rese irre- 
parabili con la sua ratifica, di avviare pro- 
cedure internazionali per la sua revisione 
onde ottenere una delimitazione pih equa 
e stabilita in base alle consuetudini ed ai 
parametri generalmente adottati e che non 
sono stati rispettati in questa circostanza 
penalizzando l’Italia e compromettendo in- 
teressi v.i tali dell’economia siciliana e di 
quella nazionale )) (3-01869). 

Queste interpellanze e queste interroga- 
zioni, che riguardano argomenti comuni, 
saranno svolte congiuntamente. 

L’onorevole Baghino ha facoltà di svol- 
gere la sua inberpellanza. 

BAGHINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, signor rappresentante del Gove:rno, 
l’interpellanza, presentata il 13 settembre 
scorso, scaturiva dai continui ssquestri di 
nostri pescherewi nel Mediterraneo. In quel 

periodo la situazione si era aggravata, no- 
nostante fosse stata fatta presenke da pa- 
recchio tempo. Tuttavia ,la nostra interpel- 
lanza non denuncia solo il mancato inter- 
vento del Governo italiano per salvaguar- 
dare gli interessi e i diritti dei nostri pe- 
sator i ,  ma chiede di risalire alle cause 
dei frequenti sequestri di pescherecci e 
porvi quindi rimedio. Tale stato di cose 
costituisce in effetti la wnsleguenza di una 
poli t ilca sbagliata adottata d d  dopo,guerra 
in poi in questo settore. Si sono avuti 
solo provvedimenti a carattere puramente 
assistenziale, diretbi a tamponare situanioni 
di crisi e a dare un aerto respiro ai pe- 
scatori; ma non vi è stata una po,litica 
organica per la tutela della pesca. 

La nostra interpellanza chiede di cono- 
scere che cosa. si intend,e8 :realizzare a fa- 
vore dei pescztori, in modo ohe ,il loro 
lavoro possa essere souialmente remunera- 
tivo; nonché una completa ristrutturavione 
della flotta (ciò significa ammodernamento 
e sviluppo), lo sviluppo della ricerca scien- 
t.ifica, la individuazione dlei luoghi e dei 
tempi di pesca differenziata per la difesa 
del patrimonio ittico. Infatti, 1,a pesca ef- 
f,etluata tut.to l’anno, senza la individuazio- 
n’e dei luoghi da alternare, ha causato un 
ulteriore inipoverimiento, impoverimento do- 
vuto anche alla mancanza di interventi per 
un’azione concreta e razionale di antinqui- 
n amen t o. 

Poiché ci si riferiva proprio a quei se- 
questri e a certe deckioni prese da: stati 
stranieri (gli stati costieri dal gennaio del 
1977 hanno portato a 200 miiglia la propria 
zona di pesca, ponendo, quindi, divieto di  
pesca, salvo autor#izzazione tramite trattati 
o aocordi internazionali, entro tale limde 
per i non appartenenti ,a detti stati), chie- 
devamo quali fossero le iniziative per poter 
stipulare detti accok-di. con gli stati stra- 
niseri bagnat.i da acque ricche di prodotti 
it.tici. A distanza dd alcuni mesi le richieste 
restano identiche’. 

Noi ci auguriamo ohe nella risposta che 
CI verrà data non s i  faccia semplice riferi- 
mento a certe provvidenze che sono già 
state ri,cordate dal Ministero competente in 
occasione della risposta data in  sede di 
X Commissione alcuni mesi fa, risposta che 
si riferiva al regolamento della CEE del 
19 gennaio 1976 che stabilisce (( modalità e 
norme di applicadone della wncession:e de- 
gli aiuti accordati dagli Stati membri alle 
organizzazioni di piwduttori della pesca e 
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alle assooiazion'i di tali organizzaz;i,oni )). R 
evidente altresì che nofi si può fare solo 
riferimento alla risposta, data sempne in 
sede di Commissione, ad una interrogazione 
riguardante la pesm del novelhme, interro- 
giizione che f u  presentata a seguito all'au- 
torizzazione di pesca &i detto prodotto, cori- 
cessa dal Mimnistejroi compe;tenb, limitatamen- 
!e ad alcupe zone, quindi a svantaggio di 
altre zone ch,e si vedevano mantenuto il 
divieto della pesca del novellame. Mi augu- 
ro. che 13 risposta ci spiiseghi, .inve,oe, i 
mot.ivi per i quali su 426 mlila tonnellate 
(i dati sono quelli degli anni preced'enti, 
non essendo disponibili quelli dlel seicondo 
semestre del 1976 e quindi neppure quelli 
del1 1977) di pesce consumato, ne sono, state 
pescate 251 - delle quali 97, di scarsa qua- 
lità, riesportate - e importate 272 e1 mezzo. 
Questo fatto documenta che la nostra bi- 
laiicia commerciale nel settore è notevolmen- 
De appesantita e che, quindi, per allegge- 
rirla, occorrevano tempestive provvidenze 
organ,ich'e e regionali, occorr,evano alccordi 
internmionali e noa del tipo di quello del 
1971 fatto con la Tunisia di completo ce- 
dimen to. 

Se pmvvedimenti adeguati fossero st.ati 
presi in questo settor'e, non a'vremmo a.ma- 
ramente constatato la riduzione della flotta 
peschereccia itahana, non ci saremmo tro- 
vati, lin definitiva, in possesso di poche 
unità attrezzate pler la pesca oceanictl; non 
saremmo stati costretti al malinconico fer- 
mo alla fonda della flotta peschereccia nel- 
l'Adriatico; non ci saremmo trovati zddi- 
rittura di fronte alla completa assenza di 
navi-f attoria. Se avessimo previsto (incentivi 
per la realizzazione di tale tipo di navi- 
@io, ci saremmo portati in pari con quanto 
hanno fatlo altri sfati nel medesimo settore. 
Jn t u t b  il mondo, vi sono ben 725 navi- 
fattoria, per complessive 3.607.000 toanel- 
late. Su tale t.ipo di navi si utilizzano gli 
ScarLi fabbricando la farina di pesce e si 
provwclle altresi all'inscatolamento, all'affu- 
mmicazione, al congelamento e alla conser- 
wz"x? del pescato. In questo campo russli 
e giappmesi si sono dimostrati attivissimi, 
per cui i pescat.ori di quei paesi non spre- 
car-.~ nulla, mentre noi italiani sprechia'no 
niigliain di tonnellate di pesce inutilizzato. 

Per quanto riguarda, poi, la situazione 
degli accordi con la Tunisia, desidero Ti- 
cordare come si è svolta 1'attivit.B dei ncstri 
pesca!ori lungo le costa di quel paese. Sino 
a!l'iniz,io della guerra, tutto si è svolto nor- 
ninlme!ite, grazie ad un preciso accordo. 

Dopo la guerra, vi sano stati gravi contra- 
sti, continui impedimenti frapposti d'alle 
autorità tunisine alla pesca da parte dei 
pescatori italiani, sequestri di pescherecci. 
Si è arrivati infine all'accordo del 1971 
per la ratifica del quale si svolse un ac- 
ceso e' contrastato dibattito in Senato al- 
l'inizio d,ell'ottobre 1977. 

In taIe occasione si docum,entò come 
qu,all'acccwdo flosye sbaglia%o e oostitu.isse, in 
pratioa, un trzttiaito-capeatr80, sulla china, dell- 
la rinuiicia cui si era già incamminati accet- 
tando il divie-to di pescare in acique che non 
avess.ero una profmd'ità superiore ai 50 mle- 
tri. Non si fiislsava, cioé, scrltmto ba distan- 
za dalla oosta, ma si limitava anchie la prio- 
fmondità delle acque nellie quali era auitosiz- 
aaita la pesoa. Si è trattato di un errrore 
gravissima. Del resto, anche 'lungo le co- 

ta n m "  vi,ene ampilamea- 
te dislattesa (il codmllo d,elle capitanevie è 
insufficiente), 'eld essa . danneggia notevdl- 
mente i pes'catori ch,e operano diavanti alle 
caste tunlisine. 

Nel corso dfd oitato dibattito, propii0 per 
qu'esti motivi i.1 Sena:to in un primo mo- 
mento rinviò la ratifica del trattato. Vi è 
una serie di 'articoli su'lla sfamp'a italiana 
daji quiali piossliiamo trarrfe oonf,eirma di quan- 
to vado diaendo. Ritengo che il Governo 
conosica ciò che 1.a stampa va pubblicando 
già da alcuni mesi i'n maririto a questa cri- 
si; qu:anto ha pubblicato in orche &!l'e pro- 
tegte dei pesoetori di Mazara dei1 Vallo, 
qulanto ha sofitto in ordine al' fermo dell'a 
nostra fldba a San Benedletto del Tronto e 
sulla imposgibi,lijtà, in definittiva, di opelra- 
re cwri Risultati iwmunerativi ne'l oampo del- 
la peswa. Sugli arbicoli in que'stione, che 
documsntrano soprattukto la difficile e dris'a- 
gi'ata situazione nel c'analle di Siciliia - do- 
ve nlon esiste possibillità d,i attività remunle- 
rabive nel eettcrre in discussione - potrem- 
mo a lungo intratbneroi, dimostnando, con 
sufficieinza di dementi, l'errore delbe no- 
she  autorità che non SOBO non hanno as- 
sunto iniziiative di previdenza, ,iniziative 
tendenti a rendwe eff,iciente la nostra flot- 
t.a peschorecaia, per fornire garxnzia di vita 
e di esistenza ai nostri pesdatoiri, ma non 
h e m  neppure portzto .avanti iniziative che 
avessero dignità di trattative con i paesi 
aostieri, in p&ico!are con la Tunisia, la 
Libia, la Iugoslavia, l'Albania. 

A pasto punto, dobbiamo Filevare la ne- 
ces3tità di giungetre ad un impspo  del Go- 
verno di cambja're totalmente impostazione. 
Mi auguro che avremo dal rappresentante 
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del1 Governto una dich,ieraaiione in ta!l s'enso, 
tendknk mcbe a fornirci aSj'sicur1aaz:ioni sul 
fatito che dlle tflaAtative alle qu!ali mi sono 
rif,errito, non sii giungerà solo ettraverso' ini- 
zilative ddlllra CEE ma pelr mezzo di dilretbi 
int,erventi del Governo italiano. Interventi 
capaci di risolvere il prroblema, senza ,at- 
tend,e're una soluzione generdle, in sede! cu- 
munikarila, poiché ba m,anda dal citelo della 
CEE non ci v,errà mai e poi mai. 

Dobbiamo purtroppo constatdre che 1'1- 
tali'a & stempre la oenarentdla.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, 1.a iw- 
aitb a condlutlwe, essendo scaduto' il tem- 
po a su'a diisposiizione. 

BAGHINO. Sono giunto a!llla oondusioae, 
signor Presidente. Nlon mi eri0 reso conto 
chle fossero tr'ascolrsd i venti minuti di culi 
dispongo. 

PRESIDENTE. Le preciso che non di 
venti minubi tflattdsi, ma di un quarto di 
ora. 

BAGI-IINO. Ho sbaghiato. Non è la pri- 
mia vdta  né sarà l'ultim~a. Se riuscissi a 
non sUagli:ere, vtxmei certamente di più. 

Dicevo che pnrtroppo 1'1tal~ila anche nel 
campo d,el'Ba pe'sca è la den'enentob, infat- 
ti limiitandoc'i sdltentro ad uh ooInfrQnto coi1 
Giiapporie - per non citare una lunga selrie 
di  flottre sp'e'dahente dii stanz'a ndl Medi- 
terraneo ,e lungo le coste a't1,antiche euro- 
pee - Sappliamo cbe la flotta da pasca giap- 
ponese conta tra grandi le pi~cccvli, treoen- 
tomislla battel'li 'a motore; i pesoabri sono 
quhsi un mi'lione le le navi da pesca: sbar- 
clan0 più di undioi milioni d.i tonndlatel di 
ples'm aJll'annIo, mentre la flotba dea pesixi 
italiana mnta circa quattromil'a peschereci5 
e circa s'edicimil'a motoharche; inoltre nei 
podi italdani vengono sbarcate in media 
dueoentomila bonnlellate dii peslce e Sesskn- 
tamila tonnellate di crostaicei. L'industrisa it,a- 
litana deUe conserve ittiche lavora annularl- 
menbe circa 75 mila tonnellate di pro'dotto, 
contro sciaa mezzo milione lavorato d a l a  
industri& giapponese. 

Facoilamo dunque a noi stessi l'augu'rio 
che si affermi una diversa mentalità dei 
responsabili d@l settore in discussione. Non 
è d,etto che una diversa mentalità debba 
diare oredito o d,iscredito a chi e al 00- 
vwno in questo momento. Credito o discre- 
dib divenkmo propri de1I'Italia ! I1 danno 
o il giusto riconmoimento vengono dati a 

Lavoratori, a 1avora;tori iballiani neil noshro 
caso; uomini che d,ebbono mlan.tenere una 
fam?iglia, che debbono aff,ermarsi sctcidmen- 
b, d'ev,ono porsi in una posidone tale da 
non dover continu!am'ente premwe pes ini- 
ziative ,assistenziali. Co,n questo augurio a- 
sodlteremo la  risposta d,ell'onore'voile sdto- 
segretario, ri'semand,oci di replicare, m:aga- 
ri con sodisfacilone, pur se temi,amo che m- 
sì non swà (Applausi dei deputati del grup- 
po del MSI-deslra nazionale). 

PRESIDENTE. L'onorevole Guerrini ha 
facoltà di svolgere la sua inberpellanza. 

GUERRINI. Signor Presidente, la nostra 
interpellanza è originata non già da ra- 
gioni riguardanti strettamente 'ed esclusiva- 
mente il sequesto dei peschenecci ed il con- 
tenzioso ad esso relativo; essa è or%ginata 
invece dalla necessità più volte ribadita che 
il paese possa avere una politica in questo 
settore che sia tale da garantirgli un auto- 
approvvigionamento ittico. Si può dire che, 
do,po aver ascoltato il dibattito promosso 
dal Governo sul piano agricolo-alimentare, 
una analoga preoccupazione non muova il 
Governo stesso. 130 ascoltato ben cinque 
r,elazioni in cui, parlando di alimentazione 
a proposito d,i un paese come l'Italia, non 
è stata mai pronunciata una parola per il 
settore ittico: vi è dunque una sottovalu- 
tazione dell'appo'rto che, per l'economia e 
l'alimentazione del nostro paese, può essere 
recato e deve essere richiesto dal Governo, 
dalle autorità competenti, alla pesca ita- 
liana. 

I1 fatto ch,e nel dicembre 1977 e nel 
maggio 1978 scadano i trattati di  pesca 
con la Tunisia e la Iugoslavia (quello con 
quest'ultima, già slittato l'anno passato, 
quest'anno è stato prorogato per sei mesi), 
con l'aggiunta del contenzioso che ad essi 
fa seguito aggravato dal continuo stillicidio 
di sequestri, rappresenta solo la superficie 
d i  un contrasto cbe è di fovclo, tra paesi 
sviluppati, sottosviluppati o in via di svi- 
luppo; questa è la manifestazioEe di una 
insodisfazione che riguarda i paesi terzi, 
lo sfruKamento delle loro risorse e la ri- 
cerca di rapporti diversi rispetto al pas- 
sato. 

Riteniamo: quindi, che il fatto di oc- 
cuparsi (oome fa la stampa e qualche volta 
i l  Parlamento) della dinamica degli incidenti 
piÌi che delle ra,qioni ohe 1 i dete,rminiiuo 
- che sono ragioni di fondo - rappreFenti 
un errore d i  superficialità nel senso ch? 
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molti paesi cos’tieri, anche mediterranei, av- 
vertono sensibilmente l’esigenza di salva- 
guardare le proprie risorse biologiche, che 
spesso sono le sole di cui dispongono, con- 
11-0 il rischio di indiscriminati sfruttamenti 
privi di contropartite reali, che già troppo 
a lungo si sono nealimati a danno di di- 
versi paesi. Dobbiamo prendere atta di 
questa realtà e giudicarla irrev,ersibile, co- 
me in effetti è, ed agire di conseguenza. 

I paesi costiieri sono sempre meno di- 
sposti a monetizzare puramente e sempli- 
cemente le proprie rimrse. Dobbiamco quin- 
di essere in grado di cogliere tutte l,e op- 
portunitB che ci si presentano, in vista di 
nuove forme di collaborazione, possibil- 
ment.e nell’ambito di un più vasto terreno 
di interessi le di scambi, dentro e fuori del 
Mediterrane,o. In queste condizioni possia- 
mo giocare le nostre carte, nel momento 
in cui la Comunità economica europea con- 
duce la trattativa con i paesi terzi, anche 
a nome del nostro paese. Insistere sul tipo 
di trattati che attulamente sono aperti si- 
gnifica continuare a nuoversi su un ter- 
ren’o di precariebà, porne su una base poco 
stabile i rapporti con i paesi contraenti, 
dare adito ad una serie di contestazioni, 
di contenzi,oso, di tensioni e di incidenti. 
La questione deve essiere affrontata alla ra- 
dice, con una visione nuova che si riallacci 
alla realtà del mondo di oggi, in cui non 
c’è più nessunlo che possa, soprattutto nelle 
condizioni in cui versa il Mediterraneo per 
quanto riguarda la piesca, porre su una 
base di potenza - anche se solo industriale 
e tecnologica, e non certo militare - i rap- 
porti con gli altri paesi. La questione dev,e 
essere affrontata nello spirito non sempli- 
cemente della ooesiscenza, ma della colla- 
borazione economica, per dirla in una pa- 
rola nello spirito di Helsinki. Occorre te- 
pere conto - come appare opportuno per 
tutt.i i paesi, e particolarmente per un pae- 
ne ‘come il mstro, che tradizionalmente ha 
esercitato l’attività di pesca in tutto il Me- 
diberraneo - che il nuovo diritto del mare 
obbliga tutte le partii a preoccuparsi di 
rendere possibile lo sfruttamento razionale 
e programmato delle risorse, su un terreno 
di reciproca collaborazi’one. 

Al di fuori di questa prospettiva il no- 
stro paese sarebbe condannato a rifluire 
sulle proprie coste, a ridimensionare dura- 
mente la propria flotta ed a creare le pre- 
inesse per uno sfruttamento ancor più irra- 
zionale dei nostri fondali, già troppo sfrut- 
tati. 

Tutti sappiamo che la Comunità europea 
è stata delegata dai paesi membri a trat- 
tare su questa materia. Mi pare, tuttavia, 
che dietro questa decisione e questa delega 
vi sia stato, da parte, del Governo italiano, 
un atteggiamento non sempre attivo, anzi 
spesso passiv,o, quello cioè di delegare an- 
che le proprie responsabilità, quel tanto di 
direttiva che potevamo contribuire a for- 
nire alla Comunità europea mentre quest’ul- 
tima si accingeva a dare inizio alle tratta- 
tive e quel tanto di spazio di iniziativa 
autonoma che da parte del Governo italiano 
non soltanto può legittimamente, ma deve 
obbligatoriamente essere ricercato. 

Mi sembra di notare, in sostanza, una 
insufficienza nell’azione del Governo italia- 
no, sia per quanto riguarda l’elaborazione 
della politica della Comunità europea nel 
campo della pesca, sia per quanto attiene 
ai rapporti con i paesi interessati. Con 
quali orientamenti, infatti - ci si può do- 
mandare -, la Comunità economica europea 
conduce le trattative per ciò che riguarda 
il Mediterraneo ? Ella sa, onorevole sotto- 
segretario, che in generale, per ciò che 
riguarda la pesca, l’attenzione della Comu- 
nità è prevalentemente orientata verso altri 
mari, sicché essa non riesce sempre - per 
non dire quasi mai - a mettere a fuoco 
i problemi, gli interessi, le caratteristiche 
della pesca riguardanti il Mediterraneo. 
Tutto ciò va imputato agli interessi che 
sono propri degli altri paesi della Comu- 
nità, ma anche ad una nostra insufficiente 
azione volta a rappresentare i nostri inte- 
ressi complessivi. Con quale orientamento 
la Comunità economica europea tratta con 
questi paesi terzi? Che cosa ha sostenuto 
il nostro Governo a questo proposito 7 Quali 
suggerimenti ha dato? Questo B un proble- 
ma interessante: non basta dire: cc La Co- 
munità tratta ... è delegata ... noi ci inte- 
ressiano ... 1). Forse ci interessiamo soltanto 
per riprodurre i vecchi, discriminatori trat- 
tati di pesca con gli altri paesi. 

Nel frattempo, contestualmente, il Gover- 
no italiano avrebbe potuto portare avanti 
una serie di proprie iniziative. Ho visto 
che negli ultimi tempi, per la verità, C’è 
stato un lieve risveglio su questo punto; 
però non mi pare che possa essere giudi- 
cato sodisfacente. Mi pare, quindi, che ci 
sia stata una posizione di rinuncia a un 
ruolo ben più ampio che il nostro Governo 
avrebbe potuto assolvere in questo campo; 
avrebbe potuto e dovuto, aggiungo, svol- 
gere un’azione autonoma, data l’estrema 
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differenza degli interessi dei paesi mediter- 
ranei. Noi avremmo potuto dire una parola 
di più degli altri, e quindi formulare una 
serie di proposte di lavoro, come accenna- 
vo prima, e quindi determinare anche da 
parte nostra la politica della Comunità eco- 
nomica europea, determinare una serie di 
azioni preparatorie tra noi e gli altri pae- 
si che tenessero presenti, per esempio, al- 
cuni aspetti (che non mi dilungo qui ad 
illustrare perché nell'interpellanza sono pre- 
cisati piuttosto bene) e che riguardano le 
forme concrete di collaborazione: altro è 
dire che bisogna cooperare, altro è porre 
queste intenzioni su basi economicamente 
e giuridicamente valide. 

Ella sa' che ci sono state delle iniziative 
da parte del movimento cooperativo, che 
però, se non vengono, inquad,rate in un,a 
visione pici ampia e complessiva, rischiano 
di rimanerle fatti imlati, seppure positivi, 
destinati a rifluire sulle tramdizionxli posi- 
zioni del passato. I1 Governo, qulindi, avreb- 
be potuto e do'vuto assumere delle' iniziati- 
ve nei confronti degli altri paesi, di tutti 
gli altri paesli, e non soltanto d'ella Iugo- 
slavia e della Tun'isia, ma anche dell'Al- 
bania e d4i altni paesi del1 nord Africa, 
che sono interessati ad uno sfruttamento 
razionale delle risorse. 

Un'altra 'iniziativa da prendene è quella 
di uno studio sulla f,attibilità economico- 
giuridica di queste ormai famose sooietà 
miste, che, secondo, una opinion'e molto dif- 
fusa nel mondo della pesca, dovrebbero es- 
seiTe uno slrumento attraverso il  quale è 
possibile impostare su b,asi nuove un rap- 
porto di collaborazione Ira un paese come 
il nostro, n tecnoilogia relativament,e avan- 
zata, che ha una notevole esperienza di 
pesca, ed alhi  paesi, che tradizionalmente 
non la posseggono. 

La fattibilità, per altro, di queste so- 
cieth miste dipende anche dalla diversità 
tradizionale della composizione della doman- 
da dei vari paesi, ,che può avere un mo- 
mento di reciproca integrazione. Basti pen- 
sare che in Italia si vuole modificare la 
domaiida dalle, specie di fondo, dal cosid- 
detto pesce pregiato, aile specie pelagiche il 
midd,etto I( pesce azzurro D;, ma, prima che 
qu&ta domanda si modifichi radicalmente, do; 
vrà passare del tempo, posto che esista 
un'aaion'e coerente per poter determinare 
una do,manda diversa. Ma, una domanda 
in questo senso già esiste in quei paesi. 
Ecco perché è possibile anche superare i l  
fatto che, a causa di una rislretta visione 

del niercato e della collaborazionle econo- 
mica, porta tanti nostri pescherecci a get- 
tare in mare ti1 pesce non pregiato, deter- 
minando quelle condizioni di  cui ha parlato 
prima anche il collega Baghino. 

RiDengo, che su questo piano debba es- 
sere portata avanti un'azione diversa da 
quella del passato. Si dmeve registrare un 
certo ritardo nonostante - mi sia consentito 
ricordarlo - le tante immagini marinare, 
che sono state evocate all'atto della forma- 
zione di questo Governo da parte del Pre- 
sid,ente Andreotti. I1 nostro Golverno e le 
autorità italiane si sono occupate della pe- 
sca msono di 0,gni altra cosa ! 

PRESIDENTE. Onorevole Guerrini, la 
prego di concludere, il  tempo a sua dispo- 
sizione è esaurito. 

GUERRINI. Ricordo che non abbiamo il 
dono della divina provi'denza di moltipli- 
care i pani e i pesai, però ho notato che 
alla conferenza sul piano agrilcolo e a'limen- 
tare, il Governo' si è proposto di molbipli- 
care soltanto i pani, poiché non ha fatto 
cenno alla pesca, al settore ittico, che è 
pure molto importante. 

Concludendo, ricordo che il campo dellila 
pdlitrioa ,estera aè generahente sottovalutato. 
Basti pens'aire ,alla politica dei prezzi per 
il (( p a c e  azzuirro )) in Itallia, che pmvoca 
una spintia ad utilizzare questo pesoe come 
f,arina di pesce anziché per l'ali<m',entazione 
umana, determiniando d;anni 'anoolra più gr,a- 
vi di queilli chie la politica dei prezzi ha 
cau'gato nel1 settore agricolo. B suffioienlle 
ancor*a. ricQrda.re che siam.0 stati espulsi da- 
gli organismi tecnico-scientifici che op'erano 
negli oceani, peirché inadempienti nel pa- 
gam,en,to di quotle pe'r la cifra di circa 6 
mi1,ioni di lire. 

Esiste una sottovalutazione complessiva 
del problhm'a da parte d,i un paese che è 
al centro do1 Mediterraneo, e nel quale - 
soltanto per comodità di espr,essione - si 
fa sempre riferimento ad immagini mlani- 
nare, 1a.soiando però che tutto rimanga co- 
me prima. 

Ritengo che si trabti di un problema cul- 
t.urale, il problema, cioè, di una cultura 
c.he sul piano dimentare si rifh alla pur 
grandae civi,ltà contadina. Nessuno in Italia, 
se un cittadino dov,esse morire dopo aver 
mangiato un pollo, si sognerebbe d,i proi- 
bire a tutto il paese di mangiare i polli. 
Verrebbe preso per pazzo e rinchiuso i n  
un manicomio. iJer6, quando viene emessa 
un'ordlinanza chc vieta la vendita perchk 
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un cittadino ha mlangiarto la cod'a di rospo 
ed è morto, questo fatto vieinle ritenuto dei1 
tutto norrna1.e da uomiini di cultur'a, da gior- 
ndisti,  da uomini di governo appartenenti 
a tubte le parti politiche. Si tratta, a mio 
parere, di una cultura chte si ,difend,e d d  
m'ame . 

Coa qu:esb, non vorreli giustif,icare il 
Governo, m'a mi sembra che anche su que- 
sto punt.0 sila necessario un ripensamento 
da parte di tutti. 

PRESIDENTE. L' ononevode soQtoeegreta- 
rio di Stako pler 31.i affari &eri ha flamltà 
di risipond,ere. 

RADI, SotlosegTelurio di Stato per gli 
affuri esteri. I1 Gov;erno ha già avuto occa- 
silone di riferire più voilte in P,arllamento, 
d'a u'ltimo 1'11 ,sttobre scorso al1 Senato, sui 
Dicorrenti episodi di Permo d'i peschelrwci 
itaihani nell,e acque territoriali ,tuin,isline e 
1 i bic he . 

Per limibarci salo ai casi verificatisi dal 
sethembre 1977 in poi, posso r;imrda.re che 
sono sltatri 'effielttuati otto fmermi da parte di 
motovedette dlelllia marina mi,litare kunisuna 
ed uno da piapte dmelmla marina militare li- 
bioa. In tutti questi casi, l'azione delle no- 
strie rappu-ese,n+anze dip'1om:atiche e consola- 
ri .e gli interventi eiffettuati anche al mas- 
silmo Idvelmlo poilitico' sono valsi a oonsegui- 
r'e il rila,scio dei pescherecci ed 8 mitigare 
le sanzitclni olniginariameiyte f issat,e dalle 
competenti autorità d,i quei paelsn. 

Mi pare significativo condatrare cbe la 
tempes.t;iviità degli intjervenh e i risultati 
spesso pa~rti~coilarnwnte favorevoli, oonsepli- 
ti granie dll'impegno dell'e nostre m b a  
te, h,mno seinprie ottenuto manifestazioni di 
massimo apprezzamento da p'arte delbe ca- 
tegonie inter,es@ate.. Ma dievo sottolineare, an- 
cora una volta, chle l'effi,oaoiia dellia nostr.a 
azione non può chie elssere inversamente pro- 
porzi,onaJe allla frequenza dellie trasgresdo- 
ni: in realtà più volte le autorità tuni- 
sine hanno fatto rilevare che li casi di 
fermo sono nettamente inf,eriori ai casi oon- 
stiatatii di vi801auionie delle norme sullla pe- 
sca e non può, quindi, deistare mepavigli'a 
ch,e con il passare del tempo ed il ripeter- 
si delllle infrazioni sia dato di constatare 
irrigid!iin,ento e maggiore severità nei com- 
pdenti organi giudiziari e tecnicri tunisini. 
. Gli onorevoli interpellanti hanno giusta- 

mente posto in rilievo la necessità di una 
azione coordinata del Governo che miri ad 
affrontare alla radice le questioni di fondo 

che travagliano il settore della pesca, sul 
piano internazionale come sul piano in- 
terno. Desidero assicurare che il Governo, 
nelle sue articolazioni, segue con la mas- 
sima attenzione tali problemi ed opera in 
tutte le sedi idonee con tempestività e con 
impegno. 

Come è noto agli onorevoli interpellanti, 
l'intera materia rientra dal 1" gennaio 1977 
fra le competenze esclusive della Comu- 
nità europea. fi in primo luogo in quella 
sede che ci facciamo, quindi, interpreti 
delle nostre esigenze, tenendo ben presente 
naturalmente le istanze delle oategorie in- 
teressate. 

Per quanto attiene alla ristrutturazione 
o riconversione delle flotte da pesca, cui 
fa  specifico riferimento l'onorevole Ba- 
ghino, l'argomento è oggetto di attento stu- 
dio in sede comunitaria. I1 Consiglio dei 
ministri della pesca, nella seduta del pros- 
simo 16 gennaio, dovrà esaminare il pac- 
chetto delle misure relative alla nuova po- 
litica comune della pesca, fra le quali, ap- 
punto, quella intesa alla ristrutturazione o . 
riconversione della flotta peschereccia. 

Ovviamente, la problemati'ca relativa allo 
sviluppo della pesca è oggetto di quotidiana 
attenzione anche sul piano interno; parti- 
colare rilievo ha avuto e conserva la legge 
14 maggio 1976, n. 389, che ha stanziato 
nel bilancio del Ministero della marina 
mercantile, quali provvidenze per lo svi- 
luppo della pesca marittima, 9 miliardi in 
sei anni (dal 1975 al 1980) per contributi 
a fondo perduto e 5 miliardi di lire in 
cinque anni (dal 1975 al 1978) per i finan- 
ziamenti del fondo di rotazione, con par- 
ticolari condizioni di privilegio per le 
cooperative e per i loro consorzi. 

Per quanto riguarda i contributi a fon- 
do perduto, la commissione consultiva cen- 
trale per la pesca marittima, nella riu- 
nione dell'll gennaio 1977 ha tracciato le 
linee di intervento del Ministero della ma- 
rina mercantile, stabilendo criteri di prio- 
rità a favore delle iniziative tese a realiz- 
zare impianti a terrb di commercializza- 
zione e trasformazione dei prodotti ittici e 
la costruzione di navi per tipi speciali di 
pesca. Inoltre, per quanto attiene lo svi- 
luppo della commercializzazione dei pro- 
dotti ittici, a favore delle organizzazioni 
dei produttori dellla pesca, B intervenuta, 
come tutti sanno, la legge 2 agosto 1975, 
n. 388, con la quale si è provveduto a 
dettare le norme per il riconoscimento del- 
le organizzazioni di produttori per la ero- 
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gazione dei benefici previsti dall’ordina- 
mento comunitario e a disciplinare le mo- 
dalità degli interventi di  mercato per il 
tramite dell’AIMA. 

Per quanto riguard,a la ricerca scientifi- 
ca nel settore della pesca marittima, come 
è noto, la legge 15 novembre 1975, n. 588, 
ha autorizzato il Ministero della marina 
mercantile a concedere contributi (300 mi- 
lioni l’anno dal 1975 al 1980) ad enti ed 
istituti riconosciuti, ai sensi dell’,articolo 27 
del regolamento di esecuzione della legge 
14 luglio 1965, n. 963, operanti nel set- 
tore, al fine di promuovere e di program- 
mare studi e ricerche per lo sviluppo della 
pesca e per la protezione delle risorse bio- 
logiche. 

I1 comitato tecnico-scientifico, istituito 
dall’articolo 2 della legge 15 novembre 
1975, n. 558, la cui composizione è stata 
perfezionata nello scorso mese di novem- 
bre con la nomina dei mppresentanti delle 
regioni, si B riunito per la prima volta, 
sotto la presidenza del sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile, il 16 di- 
cembre scorso, ed ha deliberato l’eroga- 
zione di contributi a vari istituti di ricerca, 
per un importo complessivo di 900 milioni 
di lire, pari allo sbanziamento previsto per 
gli anni 1975, 1976 e 1977. 

Per quanto attiene alla regolamentazio- 
ne delle attività di pesca nelle acque del 
Mediterraneo, il problema più urgente era 
certo quello del rinnovo dell’accordo di pe- 
sca con la Iugoslavia, scaduto il 31 di- 
cembre 1977. Al riguardo, il Consiglio dei 
ministri degli esteri della Comunità, nella 
sua sessione del 19-20 dicembre 1977, ha 
autorizzata l’Italia a concordare con la 
Iugoslavia un prolungamento dell’intesa 
transitoria giil esistente. Le autorità di Bel- 
grado, dal canto loro, h,anno dato il loro 
assenso ed è stato pertanto possibile otte- 
nere, mediante un apposito scambio di 
note intervenuto nlegli ultimi giorni del 
1977, che i nostri pescatori possano conti- 
nuare per il primo semestre del 1078 l’eser- 
cizio della pesca nelle acque iugoslave, 
alle condizioni tecniche già previste per 
il 1977. 

Merita particolare menzione il fatto che 
le contropartite finanziarie finora sostenute 
dal Governo italiano saranno questa volta 
parzialment,e a carico della Comunità, la 
quale per altro si ripromette di concludere 
alla scadenza del semestre un definitivo ac- 
cordo-quadro in materia di pesca con la 
Iugoslavia. 

Per quanto concerne la stipula di un 
accordo di pesca con l’Albania, cui fa ri- 
ferimento l’onorevole Casalino, non è stata 
finora prospettata ai Ministeri competenti 
né dalle categorie salentine, né dalle auto- 
rità provinciali o regionali, l’esigenza della 
pesca in acque albanesi. 

S opportuno precisare che i pescatori dei 
compartimenti del basso Adriatico tradizio- 
nalmente esercitano la loro attività in ac- 
que libere, al largo del mare territoriale 
iugoslavo, usufruendo di permessi di  pesca 
che li autorizzano a pescare in determinate 
zone di quelle acque territoriali, a norma 
degli accordi di pesca con la Iugoslav,ia. 
D’altro canto, i pescatori del Salento che, 
per la relativa vicinanza alle acque alba- 
nesi, potrebbero svolgervi campagne di pe- 
sca, effettuano prevalentemente la pesca co- 
stiera entro le venti miglia, a preferenza 
di quella d’altura, date le caratteristiche 
tecnico-nautiche della locale flottiglia da 
pesca. Inoltre, la mancanza di precise no- 
tizie sulle caratteristiche dei fondali, sui 
popolamenti ittici, sulla loro importanza 
commerciale per il nostro mercato, ha de- 
terminato finora il disinteresse di queste 
categorie al riguardo. Tuttavia, qualora do- 
vessero pervenire precise richieste nel sen- 
so auspicat.0 dagli onorevoli interroganti, il 
Governo non mancherebbe di interessare 
l’esecutivo comunitario per avviare gli op- 
portuni passi diplomatici nei confronti del 
governo albanese. 

Per quanto concerne il vigente accordo 
di pesca con la Tunisia, .i! noto che esso 
sarà in vigore fino al 19 giugno 1979. Per 
il momento, quindi, non si pone con ca- 
rattere di particolare urgenza il problema 
di sollecitare i competenti organi comuni- 
tari per il rinnovo dell’accordo. 

Come giustamente 6 stato rilevato dagli 
onorevoli interpellanti, si tratta piuttosto di 
gestire in modo costruttivo delle prospet- 
tive di più ampia cooperazione nel settore, 
che l’accordo ha voluto evidenziare attra- 
verso la creazione di un’apposita commis- 
sione mista. Nel corso della recente riu- 
nione di tale commissione, svoltasi a Roma, 
alla fine di settembre, ambedue le parti 
hanno espresso la loro volontà comune di 
stuhare la possibilità di costituzione di so- 
cietà miste, che dovrebbero avere per og- 
getto l’attività di pesca, la trasformazione, 
il trattamento del prodotto, la sua commer- 
cializzazione, nonché la realizzazione di in- 
frastrutture di servizi. B stato altresì de- 
ciso che contatti tra esperti delle due parti 
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abbiano luogo al più presto per esaminare 
gli aspetti tecnici, economici e giuridici di 
quella iniziativa. Si è inoltre convenuto, 
per una maggiore efficacia, di realizzare, 
in un primo stadio; un progetto pilota. 

Nel corso di detta riunione si è anche 
ampiamente discusso dell’applicazione del- 
l’accord,o e da parte tunisina è stata riba- 
dita l’intenzione di far rispettare l’accordo 
con lo st.esso spirito che ha presieduto il 
corso del suo negoziato e della sua firma, 
ma parimenti di esaminare, con diligenza 
ed amicizia, i casi di infrazione marginali 
ed in cui, la buona fede pud essere sta- 
bilita. B appunto questo clima amichevole 
e costruttivo che ci ha consentito una po- 
sitiva soluzione di quattro dei casi di fer- 
mo di pescherecci cui facevo cenno all’ini- 
zio, che erano pendenti all’epoca della riu’- 
nione Ira le due parti. 

Gli onorevoli Costa e Nicosia hanno 
manifestato nelle loro interrogazioni criti- 
che all’accordo per la delimitazione della 
piattaforma‘ cont!inen,tale con la Tunisia, sot- 
tolineando in particolare i possibili riflessi 
sulla delimitazione della zona economica e, 
quindi, sulle attività di pesca. 

Non entro nel merito dell’accordo, che 
attualmente è all’esame della Camera per 
la necessaria autorizzazione alla ratifica. I1 
relativo disegno di legge, presentato al Se- 
nato nel gennaio del 1977, è stato infatti 
approvato da quel Consesso nel dicembre 
scorso. In quella Eede potranno essere me- 
glio approfondite le critiche alla soluzione 
adottata, che il Governo ritiene di equo 
compromesso. 

Quanto alle connessioni con il problema 
della delimitazione della zona economica, 
devo premettere che non esiste, allo stato 
attuale del diritto internazionale, alcun 
principio codificato, o comunque costituente 
un sicuro univoco orientamento della co- 
munità internazionale. Nell’ambito della 
conferenza delle Nazioni Unite sul diritto 
del mare, l’attuale progetto di articolo sul- 
la .delimitazione della zona economica ri- 
calca integralmente l’analogo articolo sulla 
delimitazione della piattaforma continentale, 
ma si è ben lontani da un’unanime accet- 
tazione della predetta norma, che anzi co- 
stituisce uno degli elementi decisamente 
controversi nel negoziato attuale. 

B comunque assai probabile che dispo- 
sizioni analoghe vevranno infine adottate 
per i due problemi. In sostanza, sarà sem- 
pre l’accordo fra le parti interessate che 
costituirà la soluzione ideale del problema. 

Le disposizioni di una prossima conven- 
zione sul diritto del mare forniranno alle 
parti indicazioni in merito ai criteri da 
seguire, che molto probabilmente include- 
ranno sia il principio della linea mediana, 
sia quello delle (( circostanze particolari di 
ogni singola situazione )). 

Non si può quindi dire che l’accordo 
per la delimitazione della piattaforma con- 
tinentale sarà automaticamente tradotto in 
tutti i suoi elementi nell’accordo per la 
delimitazione della zona economica. Fra 
l’altro, le (( particolari circostanze 1) della 
zona economica possono anche differire da 
quelle della piattaforma continentale, nella 
misura in cui potranno anche essere presi 
in considerazione elementi diversi, quali ad 
esempio il tradizionale esercizio della pesca 
da parte delle rispettive popolazioni dei 
due paesi costieri. 

Concludendo su questo specifico proble- 
ma, vorrei osservare che i riflessi negativi 
che avrà la creazione della zona economica 
sull’attività della pesca italiana nelle acque 
mediterranee non possono essere certo ne- 
gati; ma si tratta di una inevitabile con- 
seguenza dell’evoluzione del diritto interna- 
zionale in materia, né possiamo dimenticare 
come in sede comunitaria sia stata già ri- 
conosciuta la necessità di estendere a 200 
miglia la zona economica, anche se per il 
Mediterraneo si è soprasseduto per ora ad 
ogni decisione. 

Per quanto concerne eventuali trattative 
di pesca con altri Stati mediterranei co- 
stieri dell’Africa settentrionale, le condizioni 
in cui attualmente si svolge l’attività di 
pesca nel bacino occidentale del Mediterra- 
neo non sembrano consigliare l’avvio di 
complessi negoziati ad hoc con altri Stati 
nord-africani, in particolare la Libia e l’Al- 
geria, sotto l’ègida della Comunità econo- 
mica europea. 

I competenti organi comunitari, dietro 
nostre continue pressioni, stanno per altro 
predisponendo contatti con altri paesi del- 
l’Africa nord-occidentale come la Maurita- 
nia, il Senegal e la Guinea-Bissau, per la 
conclusione di accordi cui è interessata 
specialmente la nostra flotta oceanica. Na- 
turalmente, nulla impedisce al settore inte- 
ressato di intraprendere iniziative e rag- 
giungere intese a carattere privato, anche 
in quelle aree per le quali non è preve- 
dibile, a breve scadenza, una iniziativa co- 
munitaria. 

I1 Governo è disponibile per favorire 
nelle forme appropriate i necessari con- 
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tatti, nel rispetto delle competenze riser- 
vate in via esclusiva alla Comunità econo- 
mica europea. 

Desidero anche esplicitamente dichiarare 
che il Governo, che è il solo ad avere com- 
petenza nel settore delle relazioni esterne 
in materia di pesca marittima, non man- 
cherà di ascoltare le regioni interessate, il 
movimento cooperativo, gli operatori e le 
forze sindacali sempre nel quadro delle 
attribuzioni che spettano alla Comunità 
europea in base all'accordo dell'Aia del- 
l'ottobre del 1976. 

PRESIDENTE. L'onor,evole B,aghino ha 
facoltà di dichilarare se sia sodisfatto. 

BACT-JTNO. Desidero ringraziare il sotto- 
segrelario per l'ampisa rellanione rigumdan- 
te I'alitude situazione e per glii auspici in- 
seriti nella risposta, che per6 sono sempre 
auspici. Tra l'altro, quando il  sottosegreta- 
rio ha citato tre cifre e precistamente 9 mi- 
1i)ard.i da erogaime a fondo perduto, 5 mi- 
li'ardi per 1.a ristrutturazione e 900 milioni 
per la nioerca scientifica, avrei gradito in- 
tanto conoscere quanti di quei 9 m'iliardi 
sono già stati erogati, pur essendo già sca- 
duti i tarmini per I'ultimca erogazionse. 

Ora, poiché risulta già essere molto ni- 
doitt;a questa ,erogaztione, ci si rende conto 
di come n,om sia stata favorita qu8el,la ini- 
ziativa indlispenslabi,le per u'n adeguato po- 
lenziamento della flotta 'e per uno svilup- 
po dejl settore. Per quanto riguarda .i 900 
milimoni, assegnati alla Fioerca scrientifica, 
vorrai soltt801in,eare ch,e una nave attrezzata 
per questo fine costa 7 o 8 volte dmetta ci- 
fra 'e pertanto non è possibile preved'ere 
uno srtmziamento così irrisorio per la ri- 
cerca scientifica nel campo della pesoa. Ri- 
cerca scientifica per altro complessa, paEché 
da essa dipelnde tot.almeate .la scelta di una 
vera politica euiropea. I3 veco che sono sta- 
te balpprovaite le leggi del i975 e d,el 1976, 
ma poi in concreto quali incentivi e quali 
iniziative il Governo ha posto (in essere por 
questo settore ? L'iniziativa, da parte ddl 
Governo, non esdste come forma ment i s ,  
tanto 6 VWO che nella conolusione deflmla suma 
risposta il sottosegretario ha riconosciuto 
che gli impegni comunitari non impedisco- 
no iniziative dirette a'l fine di Paggiungere 
accordi con paesi costi'eri, ma non ci ha 
parlato di azioni promozionali governat.ive , 
bimitandod invece a dirci che il Governo è 
disponibile per favorire inliziative in questo 
settor,e. Ma in questo campo è il Governo 

che deve avere iniziativa proprio per favo- 
rire l'industria della pewa e l'attività pe- 
schereccia. Ecco perché in noi permane la 
preoccupazione che, nsel settore, ci sii muova 
con eccessiva timidlezza, quasi nell'atks'a 
che sia il mondo comunitario ad assumere 
iniziative nellle qu,ali ci si pussa inserire, 
anziché assumerle noi per poi imporre 81- 
la Comunità un ritmo ben più celere, dinh- 
miw e boncreto. 

La oommissicme consultiva oenttr'ale del- 
la pesca marittima, poi, se non ho capito 
male, dopo una decisione dei1 gennaio w r -  
so, si riunirà questo mese per fare un qua- 
dro della sit;u:azione, m,entre in una Diunio- 
ne che si sarebbe benuha in selttembre, sem- 
hrva si sia limfitata a constatare qua.nto ci 
s!ia ancolra da fare nell'ambito comunitarrio. 

Per quanto attilente alla costa afiriaana, è 
ovvio che la Tuaisia sostenga la ldceità dei 
sequestri e dichiari, a giustificazicme delle 
sue inizi,ative,, ch'e ,le violazioni sono ben 
più nume.rosie di quelle contiestate. Tuttavia, 
quando si sia, che questo paese i! giunto 
addi,ri,ttuna a rivend.icare i propri diritti fin 
qu'as,i allle oosrte dielle isolle di Larnpdusa 
e Lampi,one, quando si scopre questa miein- 
tdlità, come si può dare credito a chi ci 
assicura di essersi limitato ne,lle proprie 
ininiative, mentire ben altre sono stalk le 
vidauioni ? 

Vorrei concludere ricordando una consi- 
derazione appersa nel settembre soorso in 
un artJico1.o di un quotidiano ,econo,mico M- 
hano, Il Fiorino, che si chiude con un in- 
tc?rrogativo che faccio mio e che vocrei fos- 
se respinto ooln sdegno dal Governo, in 
qulaato dovrebbe apparire assurcio a chi hia 
il dovere di pr3eoccuparsi d.i poirtare in qae- 
sto settore i l  dunarmismo e la mnoretezza 
necessari per risolvere sia i problemi dei 
pescatori, sia quelli imrenti al prodotto ali- 
mtentape in questione. (( Per troppo tempo, 
infatti, in Italila )) - sciTive i.1 giornalista de 
Il Fiorino - (( si tè pensato che la vera in- 
dustria fosse quella che iinnalaa ciminiere 
o adtifornfi ce si è dimenticato che anche le 
aDtivit8 pr;im,arie - agricohwa e pesca in 
primo luogo - posasono dar vita .ed impul- 
so a tutta un.a serie di industrie codl.ate- 
ra'lii o di trasformazione dei prodotti. Ed 
è così che 3iamo arrivati ad accumullare 
migliaia di miliardi di defi'cil annuo nella 
bilancia alimentare e a dipendere in misu- 
ra crewente dall'esterro i n  settori chiave del- 
l'alimentazione, a cominciane da quello del- 
la carne. Fer 1.a zootecnia si dice che il 
nostro deficit dipende d8l fatto che l'agri- 
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coltura non dispone di ampie pianure. Ma 
che si può dire per giustificare il fatto che 
la nostra pesca e l'industria ittica vanno 
alla deriva? Forse che l'Italia non ha ab- 
bastanza mare ? )). Con questo ho concluso, 
signor Presidente. 

PRESIDENTE. L'onorevole Guerrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GUERRINI. Non sono sodisfatto della ri- 
sposta del sottosegretario perché mi pare 
che in generale non accolga il senso delle 
esigenze evidenziate nella mia interpellanza. 
Debbo tuttavia r'iconoscere che in questa 
risp0st.a è contenuta qualche affermazione 
positiva, come, ad esem'plio, quellla riguar- 
dantie l'impegno ad avere un'ampia consul- 
t,azione ,con le forze interessate (movimento 
cooperativo, regioni, comuni: questo mi 
sembra un fatto importante, che aomgllie 
anche una nostra richiest.a) o quella relativa 
alla neoessità di una ricerca da parte del 
Governo, considerato nel suo insieme (in- 
fatti la cosa riguarda più ministeri) di so- 
luzione della famosa questione della fatti- 
bilità economica e giuridica delle società 
miste. 

Quando però poi si va a parlarle degli 
accolrdi di pesca in generale, e, per esem- 
pio, per quanto riguarda il problema dei 
trattati di pesca con Libia, Algeria, Albania, 
si d'ioe che non vi e un interesse spiecifico 
e ,che questa. questione non si pone con ur- 
genza, mi sembra che faccia difetto la com- 
prensione del problema in slenso geneirale, 
così come noi lo abbiamo posto. Non si può 
dipe, ad esempio, ohe la' tradizione dei no- 
st.1-i pescatori in una determinata zona è per 
la pesca ravvlicinata, per cui non esiste un 
intieresse dell'Italia a muoversi per conse- 
guire un trattato di pesca con l'Albania o 
COT! altri paesi. 

Infatti, se noi parliamo di zone econo- 
miche e di collaborazione complessiva, si 
può dare il caso, onorevole sottosegrebario. 
che altri paesi? che magari hanno una flot- 
ta che è intleressata a quel tipo di pesca. 
d.esid,erino analogo trattato, lo stipulino e 
invadaho un campo che potrebbe essere in- 
vece n noi pii1 congeniale. Voglio dire che, 
nel muoversi verso una cooperazione eco- 
nomica, non ci si deve riferire soltanto 
alla tradizione di una marineria o ad un 
interesse specifico ma anche e soprat.tutto 
alla necessith di uno sviluppo complessivo 
del1,e relazioni in campo economico ed an- 
che .in quello della pesca. Per questo giu- 

dicherei alquanto angusta una visione che 
muovesse so1t.anto da ques,te motivazioni, e 
con la quale si volesse andare a trattare 
per gli accordi di pesca. 

D'altra parte, credo che invece sia pro- 
prio necessario andare alla sostanza del 
problema. L'accsnno alle società miste è 
importanbe, ma se rimane solo un accenno 
senza tradursi in una linea c0erent.e d'azio- 
ne, la situanione può presentare qualche pe- 
ricolo. A me pare importante che si segua 
una logica coerente e ,che su questo piano 
si approfondisca ulteriormente il problema. 

Non affront.erò in questa circ.ostanza la 
questione della (( piattaforma continentale 1) 

e dell'accordo intercorso con la Tunisia. Mti 
pare che non si possa fare a mieno di 
nutrire perplessità in merito; tuttavia la 
questione deve essere vista dal punto di 
vista generale dei rapporti con quel paese 
e verrà esaminata in  sede di ratifica del 
tra.tl,ato In questione. 

Concordo con ti1 rappresentante del Go- 
verno quando afferma chle nella trattativa 
per la (C zona economcica )) si pomtrebbe dare 
uila diversa collocazione alle questioni della 
piattaforma continentale di pesca e della 
zona economica, in base al nuo'vo diritto 
d.el mare. I1 sottosegretario ha fatto rife- 
rimento agli investimenti previsti e a quan- 
to occorre per la ricerca scientifica. 11 pro- 
blema non è, però, quello della qua.ntitd. 
di denaro che si ass,egna alla ricerca. In 
Italia il problema è diverso: istituti di ri- 
oerca che studino ,i problemi della pesca 
esistono soltanto in Adriatico, ad Ancona, 
a Fano e in altre lo~cabità. Quello di An- 
cona è il centro più importante, ed '6 fi- 
nanziato dal Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. 

La ricerca scientifica applicata all,a PSSM 
è assai impolrtante perché, in mancanza di 
staitistiche precise, non si ri,esce a conosm- 
r,e la popolazione marina, ed è evidente che, 
ignorando le specie e le qulantità, nonché 
le quote di cattura possibili, non è passi- 
bilte effettuare alcuna politica di program- 
m'azione e &un razionale sfruttamento del- 
le risorse in comune con altri paiesi. Non 
è possibile, di conseguenza, quantificare gli 
investimenti: ,infatti, quale tipo di flotta si 
ir:tend,e incrementare ? La flotta della. peSW 
a strascico, ad esempio, deve essere dimi- 
nuita, perché alcune specie sono ecoessiva- 
mente sfruttate, rnent.re la flotta pelagica va 
aumentata e la pescia del ILonno può essere 
incrementata in una determinata misura. 
Però, senza una adeguata ricerca applka- 
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ta e smza stabistiche attendibili, non è pos- 
sibile effettuare allcuna scelta. 

ECCQ perché ci sembra inaccettabile il 
disoorso sui cinque o sui nove miliardi. $7, 
un discorso d'i altri tempi e noa dimostra 
certo la capacità del Governo di compren- 
dere i pro.blemi athhli. Per non dire pori 
che tali somme sono probabilmente desti- 
nate ad essere stvalciate ed utilizzate in  al- 
tri capitali, poiché in qualche caso non si 
sa come spendelrlle: non certo per ancapa- 
cità di questo Q di quello, m'a perché m'm- 
ca una abtenzione omplessiva verso ,il set- 
tore in discussione. 

Onorevdle sottoeegretapio, lei ha parlato 
d,ei trattati di pesoa per la flotta ocemica. 
Qi quale floltta 'ocaenica? Per 'la rioerca in 
tale cainpo si d,eve rilevare che in Ita'li,a 
non Cesist,e una solla persona che studi i pro- 
blemi ddla pesca nei mari più pesami, 01- 
tre che neglli sitretti. Non esiste alcunla in- 
dicazione in proposito. $2 davvero u.n miste- 
ro la ragione per 1.a qu'ale ba pesca mela- 
nica :& nel1 nostno paiese pratriaamente scom- 
parsa. Avremo modo di tornare. su questi 
problemi fin occasione de!lfla wtificra di un 
a4tro tratteho. 

Ritengo ,opportuno ora sottolineare di 
nuovo che quel chte manca - di qui la ra- 
gioine della mi& insodisfazion,e - è una vi- 
silone generalle del problema; il che ci por- 
ta a colmmchkre errori su errori e !ad esk- 
speralre tutti gli aspetti, non dando sodi- 
sfazione ad alcuno. Non vorrtei che i trat- 
tati di pesoa che si andr,anno a rinnovare 
si faoesisero puramente e semplicemente oa- 
rico drei vecchi cri,teri, di acquisto e di mo- 
netizzazi,one de!ll,e .altrui risorse. Ove conti- 
nuassimo in questa direzione, porteremmo 
avanti una politica suicilda. 

Mi rendo conto che è necessario avere 
in p'ailche modio un momtento di transizio- 
ne, pì-evedere il napporta cui ho fatto ri- 
ferimento sui permessi d:i pesca; ma deve 
escer'e una transizione rapida verso il nuo- 
vo che si impone, sia chte siamo noi od al- 
tri a guidarlo, nel Mediterraneo e nei ma- 
ri prospicienti $il nostro paese. 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 
degbi interroganti. 

Poiché l'onorevole Costa non è presente, 
s'intende che abbia rinunziato &Ha mplica 
per la sua interrogazione n. 3-01225. 

L'mo-revole Gunnella ha facoltà di di- 
chiarare se si'a sodisfatto. 

GUNNELLA. A me sembra che il Gover- 
no abblia da una parte dato &une assicu- 
razioni cima l'mientamento gener.a'le della 
pditica della pesca nei confronti dei p 
del Medit@ma.neo (e vedremo i riisultati dell- 
Le presiioni che $1 Govekmo dovrà esercitla- 
re su di essi); dall'altra parte il1 Croverno 
ha perd sollIevato preoccupazioni perché noi 
non sappiano se prevarranno, in seno <all'a 
Comunità economica europea, gli intenessi 
dei paesi 'a pesca più forte, rispetto :ai paesi 
più debo'li mine l'Italia. Non sappiamo inol- 
tue se riuscirà a prrev,alere l'olrientamento 
che privdegi'a La pesca neil Mediterraneo ri- 
speltto d l a  pesoa akl,antica, e se in  sede di 
C,omunith europea riusciremo la fa.r valere 
l'opportunihà di conc'ludere con i paresn vi- 
viteraschi accor'di che pleirmettano ef fse%tiva- 
mente lo svi;luppo deilla niosbra attivita, pe- 
schere'ccila . 

L'a pnewcupazione maggiore, r imosciu-  
ta dallo S~ESSQ Governo, è data dalla ten- 
denza aJl'accresciment,o d'elle acque territo- 
rialli, che avrebbe consIegue,nze economiiche 
eno r iii e3mtenrt,e negati ve nel M'ejd i terraneo. Oc- 
correrebbe ch,e nella p.r80ssi'ma Conferenza 
de'lrle acque sdell18e Nazioni Unite, che si ber- 
rà n,e,l pross'imo m'aggito, noi con durezza .e 
oon flermezza, avendo la so1idarje:tà di tutta 
la Comunità economica europeia, potiessimo 
sosteneire lla neoessitk dli una norm.ativa dif- 
f,elrenziatia per quanto riguarda i m,&ì+ chiu- 
si, i mari-l'ago, come il iVIeditePrt"o, dove 
può verificarsi (ad esempio con la Tunisia) 
chte si ,a]rrivii ad inbersecazioni vicendevcili, 
tali da poter colmpromethere l'avvenire dal- 
1 ' ind uslr i!a peschereccia italiana , in partico- 
lare dallla Sicili,a o,ccidentale. 

Questo è un elemento di grande pi'eoc- 
cupazione, che. potrebbe per il futuro pe- 
nalizzare l'esp,aiisIione della pesca mediter- 
ranea, che è quell'la che dà mfaggiore ric- 
chezza, maggiore wcupazione, e ch,e dà un 
determinante apporto polsitivo alla nostra 
b-lancia dei pagamenti. Non dobbiamo di- 
nienticar,e le traversk della nostra pesca 
oceanica, lle diff.icolt8, anche per quanto ni- 
guarda il pep~onale, di ambientamento e di 
esperienza che esistono. 

Se ritmiamo che la Comunità economi- 
ca europea debba trattare mn  Libia e Ma- 
rocco diella soluzioni, perché m i  non riu- 
sciano a portarle avanti in termini bila- 
terali, dobbSi&no dire che il nostro Gover- 
no deve farsi parte diligente nei confronti 
della Libia., del Marocco e dell'Algeria, per- 
ché si possa arrivare a soluzioni convenien- 
t i  per un paese nwditerraneo come l'It-alia. 
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La pesca ha per l’Italia una grandissima 
importanza, sia per quanto riguardsa l’ap- 
provvigionamento diretto d,i prodotti dimen- 
tari, sia per quanto riguarda l’impoptazilo- 
ne da altri paesi di pesce surgelato o con- 
gelato. Noi siamo pmfondamente insodisfat- 
ti, perché il GOVWIIO non ci è sembrato 
fermo ne~l1’~ind~idazione di alcuni principi da 
portiare avanti, relativamente proprio alle 
rdazionii con i paesi rivileraschi de’l Medi- 
telrmneo. 

Sono inoltne insoldisfatto perché non 6 
sbatta data una risposta specifica allia mia 
interrogazione. Nelle trattativa del Governo 
itaJiano con la Tunisia, anche per quanto 
riguarda il mekaniodotb, per il quale m i  
abhiamu svoilto una vastia azione d.i m,edia- 
zicme in termini ben precisi, non è stato 
affrontaito il probllema della peslca. Anchre 
se quesit’ulrtimo è un problema minore ri- 
spetto al metanodotto, ha mo”a importan- 
za sotto l’aspetto occupaziolna’le, sotto l’a- 
spetto delll’lafflusso dse,l prodotto della pesca 
sui nostri mercahi. 

S,enibra chle non si voglia considerare 
come fatto prevalen*e ed importante nella 
paliitica d,&l nmtzo Governo lo sviluppo1 dal- 
la pe,sca. Sembra inoltre ch,e non si voglia 
coiiddenalre, i n  secle di Ministero degli af-. 
fari estieri, che il contenzioso chlla pesca 
non riguarda so;l,tanto i pes:catoai sicil1liami o 
il Governo tunisino a proposito di viodazio- 
izi più o meno pretestuose di acque territo- 
riali tuniisine. I3 un probl3ema fondamenta’le 
di pslitica intsernaziioaale, che s,i pongono 
paesi comk ‘l’a Fr?an,cia, la Spagna, Ila “or- 
vagia, l’Olanda, l’Inghilterra e la Germania. 
Noi non ci poniamo il1 problema come se si 
trattasse di un settore maq$nscle, che dmeve 
rimanere in una situazione precaria. 

I3 proprio in considerazi,on‘e de1l.a nie- 
ces&i.tà di dare un quadro geoerale di svi- 
luppo ” a questa attività che i prwved,i,menti 
econmi,ai, di ristrutturazi,one e di poten- 
ziamento acquistano u11 valore assai limitato 
se m,anGano .le possibilità stesse di pesca. 
Dunque, sotto questo aspetto, noi oi dlchia- 
pi,amo ,insodisfiatti, sia pemhé non è stata 
data una &posta specifica a quanto noi 
d,omandavamo, sia perché irimangono in noi 
d&le profonde preoccupazioni che sorgono 
dal fatto che il Governo veramente non ha 
pasto in essere in termini fermi ed effettivi 
una politica internazionale della pesca per 
.il nostro paese. 

PRESIDENTE. L’onorevole Casalino ha 
facolth di dichiarare se sia scdisfntto 

per la sue interrogaz;lonli nn. 3-01694 
e 3-01695. 

. CASALINO. Abbiamo gi8 avuto occasio- 
ne, onorevole sottosegretario, di parlare del- 
la materia in argomento quando si è di- 
scusso dell’eventuale accordo con l’Albania, 
nella seduta del 16 settembre scorso. B 
giusto importare petrolio e legname, ma- 
terie prime che non abbiamo in Italia; 
meno spiegabile è però che una nazione 
come la nostra debba annualmente impor- 
tare più di 300 miliardi di lire di pesce: 
quasi un miliardo al giorno ! 

Qual è attualmente l’andamento della pe- 
sca in Italia? Nel primo semestre del 1977, 
la produzione della pesca marittima e la- 
gunare italiana ha segnato ancora un re- 
gresso. Mi pare che l’onorevole Baghino 
abbia detto che mancano i dati per il 1976 
e per il 1977. Invece, secondo l’ISTAT, nei 
primi sei mesi del 1977 è stato sbarcato 
pesce, nei nostri porti, per 1.631 tonnellate, 
con un calo del 5,8 per cento rispetto al- 
l’analogo periodo del 1976. 

Dei tre grossi comparti che compongono 
questa produzione naturale (pesce, mollu- 
schi e crostacei) soltanto la produzione di 
pesce si’ è mantenuta sui livelli del 1976. 
Ma anche in questi settori la pesca tradi- 
zionale (alici, sarde, tonni) ha seguito, un 
brusco calo, per i tonni addirittura supe- 
riore al 10 per cento. Un vero e proprio 
crollo vi è stato, nonostante l’aumento del 
consumo interno, anche nella pesca dei mol- 
luschi: ne sono state pescate infatti 325 ton- 
nellate, contro le 439 del 1976, con un calc 
del 25,8 per cento. 

Di fronte a questi dati, vediiamo ancora 
una volta come gli interessi dei lavoratori 
coincidano con quelli della nazione come, 
appunto, sia necessario avere una politica 
di programmazione nel settore della pesca, 
sia per quanto riguarda le attività lungo le 
nostre coste adriatiche, sia lungo quelle 
delle nazioni amiche. 

Non posso essere sodisfatto per quanto 
diceva l’onorevole sottosegretario Radi, ad 
esempio, a proposito dell’Albania: egli so- 
stiene non esservi richiesta alcuna di un 
accordo tra i due paesi da parte dei salen- 
tini. I3 vero, ma basterebbe guardare c m  
i! avvenuto nel 1945-1946, quando i nostri 
pescatori in azione presso le coste albanesi, 
in mancanza di apposito trattato di pesca, 
vefiivano spesso bloccati così come accade 
oggi con la Tunisia. Molto spesso inter- 
venne l’onorevole Di Vittorio per ottenere 
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il rilascio dei pescatori italiani. Né posso 
condividere l’idea della scarsa conoscenzs 
dei fondali. Fin dal 1914, fu predisposta 
un’apposita relazione da parte della com- 
missione di studio N Ciclope )), nella quale 
si spiegava in particolare la materia, e si 
illustravano le possibilità di sviluppo per 
la pesca, rinnovando una tradizione di col- 
laborazione dei veneti e dei pugliesi con 
gii albanesi. 

Siamo ormai lontani dalla parentesi fa- 
soista e dal secondo conflitto mondiale. Og- 
gi, uniti, dobbiamo difendere non solo 
l’Adriatico ed il canale d’0tranto dagli in- 
quinamenti; dobbiamo parimenti adottare 
i sistemi di pesca migliori per il reciproco 
benessere, italiano ed albanese. Ecco perché 
riteniamo di dover intemificare gli sforzi 
in questa prospettiva. 

Per quanto riguarda invece la Iugosla- 
via, il relativo accordo di pesca è scaduto 
il 31 dicembre e siamo stati autorizzati - 
dice l’onorevole sottosegretario - ad intra- 
prendere le trattative per il rinnovo. Mi 
auguro che nel corso di queste ultime si 
tenga conto della realta del 1978. Senza 
voler essere offensivo verso i nostri amici 
e compagni iugoslavi, ritengo che si deb- 
ba, su base paritaria, stipulare un trattato 
di pesca per il migliore sfruttamento delle 
acque. I1 trattato testé scaduto, fino ad 
oggi, ha consentito ad un certo numero di 
pescherecci italiani l’accesso alle zone più 
pescose delle coste iugoslave; si è trattato, 
in pratica, di una specie di acquisto del 
pesce, che, nell’ultimo anno, ci è costato 
2 miliardi e 400 milioni; a determinate con- 
dizioni abbiamo ottenuto 135 permessi di 
pesca nel 1974; 118 nel 1975 e 100 nel 1976, 
validi per le quattro zone più pescose del- 
la costa iugoslava. 

Fino a quando tra l’Italia e la Iugo- 
slavia, per l’esercizio della pesca, i rsp- 
porti si svolgeranno secondo lo schema dei 
concessionari e concedenti, non si registre- 
ranno miglioramenti. Prendiamo quindi atto 
dell’orientamento governativo verso l’utiliz- 
zazione dell’apporto delle cooperative e del- 
le associazioni di categoria per il miglio- 
ramento delle condizioni di pesca. Bisogna 
collaborare con il vicino iugoslavo, così 
come con quello albanese. 

Altre volte ho detto che un canale di 
acqua marina non deve costituire una fron- 
tiera invalicabile tra noi e le popolazioni 
indicate. Per sopravvivere e salvaguardare 
la purezza delle acque, abbiamo bisogno 
di rapporti migliori. Abbiamo recentemente 

appreso che secondo alcuni biologi, potrem- 
mo proficuamente utilizzare e sfruttare le 
acque dell’Adriatico: il Governo dovrebbe 
farsi carico di raggiungere intese tra le 
a.ssociazioni dei paesi indicati e le nostre 
cooperative, per la realizzazione di un or- 
ganico piano di pesca lungo le coste iugo- 
slave ed albanesi. 

I pescatori dell’Adriatico, quelli pugliesi 
e della terra d’otranto, chiedono che sia 
permesso loro di lavorare presso quelle 
coste. Siamo certi che, se ciò sarà possi- 
bile, con più civili ed umane condizioni 
di lavoro, anche le più giovani forze di 
lavoro potranno essere attratte verso quel- 
le zone. 

PRESIDENTE. L’onorevole Nicosia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NICOSIA. Debbo premettere due brevis- 
sime considerazioni. Innanzitutto il 18 mag- 
gio 1977 ho presentato un’interrogazione a 
risposta scritta (di cui ancora attendo la 
risposta), con la quale da parte nostra 
si sollecitava la definizione del confine ma- 
rittimo tra l’Italia e la T,uni,sia (non si 
tratta, quindi, del problema della piatta- 
forma continentale), nonché la soluzione 
del problema della ricerca petrolifera nel 
canale di Sicilia. In secondo luogo C’è da 
dire che noi non consideriamo i tunisini 
come dei nemici. Comprendiamo perfetta- 
mente quello che sta avvenendo nel Medi- 
terraneo e pensiamo che i tunisini siano 
orientati verso l’Europa più di quanto pos- 
sa apparire da certi atteggiamenti assunti 
da quel Governo. 

Dopo questa premessa dobbiamo dire 
che noi desideriamo che lo Stato italiano 
affronti la questione del canale di Sicilia 
sotto un profilo nuovo e, se volete, origi- 
nale. Non  possiamo oerlo delegare un altro 
Stato, che potrebbe essere la Francia, a 
gestire i nostri rapporti con la Tunisia; 
neppure - vorrei sottolineare all’onorevole 
sottosegretario, pregandolo di prestarmi at- 
tenzione - possiamo pensare che tali rap- 
porti possano essere gestiti dalla Comunità 
europea, anziché direttamente da noi. Ora 
è inutile sottolineare l’estrema importanza 
dei nostri rapporti con quello Stato. Ma, 
da un po’ di tempo, la Tunisia sembra 
aver deciso che la Sicilia non fa parte del 
territorio italiano, ed infatti crea delle con- 
dizioni di discriminazione per quanto con- 
cerne il turismo tunisino in Sicilia, ha 
bloccato le rimesse finanziarie dirette a Pa- 
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lermo, impedisce ai tunisini di sbarcare a 
Palermo per rifornirsi su quel mercato. B 
ormai risaputo che il Governo tunisino 
adotta tale atteggiamento soprattutto nei 
riguardi della Sicilia occidentale. 

In materia abbiamo ripetutamente pre- 
sentato dellle interrogazioni, ma il Ministe- 
ro degli affarli esteri esita a far conoscere 
la sua po,sizione. Questo Mini’stero è un po’ 
in difetto anche per quanto riguarda il tie- 
nore delle risposte che fornisce: si pensi 
che ho ricevuto una risposta scritta, ad 
una niia interrogazione, cihe appare assolu- 
t,ament,e incomprensiibil’e, come hanno con- 
venuto anche taluni giornalisti ai quali ho 
most.rat,o tale risposta. 

UOZZI. È il linguaggio diplomatico ! 

NICOSIA. Tale mia interrogazione si ri- 
feriva al problema delle rimesse d*i valut,a 
tunisina verso il nostro paese. 

Dovremo ora discutiere del problema’ del- 
la piattafo’rma conlinentale in occasione del 
dibattito parlamentare sulla ratifica del re- 
lativo t,rat,tato tra l’Italia e la Tunlisia, fir- 
mato nel 1971. Certamente, il Governo ita- 
liano ha fatto male a non presentane pri- 
ma in Parlamento questo trattato per la 
ratifica, poiché in caso contrario le cose non 
sarebbero certo arrivate al punto di gravità 
che oggi riscontriamo. 

Ripeto che lo spirito che deve animarle 
il Governo italiano nei confronti della Tu- 
nisia è uno spirito assolutamente amiche- 
vole, specia.lmente in un momento comle 
l’attuale in culi gli stretti vengono sempre 
pii1 collegati dai ponti: e lo stesso canale 
di Sicilia, ahe una volta si chiamava mare 
di Sicilia, fra po~w magari prendjerà il no- 
mle di stretto di S i d i a  (o magari stretto di 
Tunisia !). l3 chiaro però che deve essere 
definito l’atteggiamento del Governo italia- 
no su questa materia: anche stamane, in- 
fatti, dcbbiamo constatare che mancano gli 
elementi ai quali riderirsi per dichiararsi so- 
disfatti o insodisfatti. 

Onorevole sottosegretario, non possiamo 
dichiarar,ci sodlsfatti perché ella non ha da- 
to alcuna risposta in merito alla questione 
dli fondo che riguarda la piattaforma con- 
tinentale. Addurre posizioni di studio e di 
diritko internazionale mi pare sia cosa un 
po’ speciosa: vero è che dobbiamo attende- 
re decisioni sul piano internazionale, ma è 
anche vero che non possiamo né potremo 
mai accettare che la linea del confine ma- 
rittimo tra l’Italia e la Tunisia debba pa3sa- 

re a un miglio e mezzo dalla costa di Pan- 
telleria o di Lampedusa. 

Poiché sono questi gli allarmi che deb- 
bono essere suscitati nella sede opportuna, 
cioè nel Parlnmento, noi li suscit: ’amo an- 
cora: attraverso il ri,conoscimento di una 
ceirta piattaforma continentale e la firma di 
determinati accordi rischiamo di portare la 
bandierina tunisina a un mig1,io e mezzo 
dalla costa di Panbelleria, dove arr’ livano an- 
che le acque territoriali libi,che e le acque 
territoriali maltesi. 

Stiamoci attenti, dunque: una barca che 
parte dalla Sicilia diretta Pantelleria die- 
ve attraversare il confline marittimo della 
Tunisia. Questo è il fatto grave. Per la Tu- 
nisia, quindi, sa.rebbe riconosciuto l’ultimo 
scoglio ohe in caso di bassa marea, emler- 
ge dalla parte africana; per l’Italia non vie- 
ne riconosciuto l’ultimo scogllio dell’isola di 
Pantelleria. S,e tutto questo non significa 
ni,ente per noi, allora, onorevolle sottose’gre- 
tario, mi devo diohiarare non insodisfatto, 
ma insodisfattissimo. Spero che il Govelrno 
ibaliano riprenda a (( pilotare )) questo rap- 
porlo con la Tunisia, che deve essere ami- 
chevole e fattivo. 

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi- 
mento delle interpellanze e dellle interroga- 
zioni sui problemi della pesca, in partico- 
lsre nel Mediterraneo. 

Svolgimento di una interpellanza sulla 
situazione dell’amministrazione della 
giustizia nel circondario di Cuneo. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente inberpellanza: 

Costa e Bozzi, al ministro di  grazia e 
giustizia, (( al fine di sapere per quali ra- 
gioni il Governo manifesti tanto disinteresse 
nei cunfrontii del tribunale di Cuneo ed in 
generale nei oonfrcmti dell’amministrazione 
della giustizia relativa al circondario d,i 
Cuneo, nonchB per cunoscere le intenzioni 
del Go,verno in proposito. Si permette di 
richiamare 1’a.t.lenzione del Governo circa la 
recente presa di posinione dell’0i-dine degli 
avvocati del foro cuneese i quali hanno 
l’atto ril’evare i seguenti sconfortanti ele- 
inenti: carico penale in tribunale: 2.000 
processi (considerato che mediamente una 
udienza contribuisce a smaltire 5 processi, 
considerato ohe le udienze per il lavoro ar- 
retrato potranno essere 40 ogni anno occor- 
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rcrebbero 10 anili, al ritmo attuale, soltan- 
to per smaliire l’arretrato; mentre inevita- 
bilmente si accumulerebbe altro arretrato); 
rinvii delle cause civili: 6 mesi da uno al- 
l’altro’ (considsrato che una causa esige un 
minimo di 8-10 udienze - l i  media è di 20 
- se ne ricava che un processo civile, al 
ritmo attuale, rischia d,i avere una durata 
m.inima di 5 ‘anni e media di 10); uffioiali 
giudiziari: non esistono a Cuneo,, Dronero, 
Fossano (con !e conseguenze facilmente im- 
maginabili: impossibilità di far eseguire pi- 
g’noramenti, sequestri, vendite, atti eswuti- 
vi in genere, con ritardi nelle notifiche di 
atti anche penali); cancellieri: applicazioni 
fuori del ciìwmdario e carenza di numero. 
Dagli elementi che sommariam,ente sono sta- 
ti prospettati si ricava’ uno stato di profondo 
disagio aon, s ~ l o  per gli. operatori dalla @u’- 
stizi,a ma per tutta la comunitd cuneese che 
ha sempre creduto, e crede, nello Stato e 
ne111’amministra.zio8ne del1 a giustizia, e1 la 
quale perì) si affida con sempre minor fi- 
ducid. Slrante la gravith della situazione in 
uno d,ei settori della pubblka amminktra- 
zioiie, l’interpellante chielde che! vengano as- 
sunti  urgenti provved.imenbi )) (2-00201). 

L’onorevole Bozzi, cofirmatario dell’in- 
terpel!anza Costa, ha facolta di svolgerla. 

BOZZI. Signor Presidlente, on@i~e.voli col- 
leghi, questa interpellanza, che reca per 
prima la firma del collega onorevole Co- 
sta, si illustra sostanzialment,e d a  sé. Es- 
sa wstituisce una nota dolente, purtroppo 
non nuova nemmeno pelr quest’aula: i7iguar- 
di1 la dlisfunzione dell’ammiaistrazione della 
giustizia. Ne abbiamo parln!.~ pih volte an- 
che in questa sede: parolle al vento, pur- 
t,roppo. 

Non credo che la crisi della giustizia 
dipenda dallo scarso numero dei magistrati. 
Jn Italia i niagislrati sono in numero suf- 
ficiente: mancano altri mezzi, mahcano gli 
ausiliari della giustizia, mancano altri stru- 
menti di la\-oro; mancano anche codici ade- 
gua,ti e leggi tecii:icninentc pzrfetbe, amhe 
dal punto di visla dell’indirizzo politico. 

Quello della dist.ribuzione dei mn.$st,ra- 
i.; B problema vecchio, di cui ci siamo sem- 
pre 1;7mmtat.i: vi sono tribunali, pi?et,ui-e, 
uffici giudiaiari che .in genere lavorano po- 
c3, ed hacno molti magist.rat.i; ci sono uf- 
fici giudiziari che lavorano molto ed han- 
no fin numerc scàrso di magistrati. Non si 
C: a\-utc? mai il mraggo di affrontare questo 
pi.oblei11a, che per altro tutti riconoscono 

esistente; e se ne capiscono le rag-ioni, che 
sono anche di indole elettorale (non si pos- 
sono turbare certe situazioni). 

J1 caso denunciato del aircondario di Cu- 
neo, vorrei dire, è emblemabi,co: nell’inter- 
pel!anza sono 1-iportati dati impressionanti, 
molto precisi, elaborati dall’ordine degli av- 
vocati della città di Cuneo; e mi auguro di 
pot,er ricevere dall’onorevole sottosegretario 
risposte concrete e sodisfacenti. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegretario 
di Stato per la grazia e la giustizia ha’ fa- 
col th di rispondere. 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. Le piante organi- 
che degli uffici giudiziari del circondario di 
Cuneo prevedono, per il tribunale, sei ma- 
gistrati, quattro cancellieri, quattro segre- 
tari, sei coadiutori dattilografi giudiziari, 
due commlessi, un ufficiale giudiziario, tre 
aiutanti ufficiali giudiziari e un coadiutore 
addetto all’ufficio notificazioni; per la pro- 
cura della Repubblica, due magistrati, due 
cancellieri, un segretario, due coadiutori 
da,ttilografi giudiziari ed un commesso; per 
la pretura di Cuneo città, tre magistrati, 
tne cancellieri, due segregari, quattro ma- 
diutnri dattilografi giudiziari e un commes- 
so; per la pretura di Borgo San Dalmazzo, 
un magistrato, un cancelliere, un coadiutore 
dattilografo giudiziario ed un ufficiale giu- 
diziario; per la pretura di Demonte, un 
rnagistrato, un cancelliere, un coadiutore e 
un ufficiale giudiziario; per la pretura di 
Dronero, un magisi,riito, un cancelliere, un 
segretario, un coadiutom ‘dattilografo giudi- 
ziario, u n  ufficinle giudiziario ed un aiutan- 
te ufficiale giudiziario; per la pnetura di 
Fossano, un magistrato, un cancelliere, un 
segretario, un coadiutore dattilografo giudi- 
ziario ed un ufficiale giudiziario. Queste 
piante organiche, teliuto conto degli affari 
trattati ( i  procedimenti penali pendenti in 
tribu!?ale nel primo semestre 19177 ammon- 
tano a 1.131; iin questo senso va quindi cor- 
retta l’indicnzime degli onorevoli interpel- 
li),nti) appaicolo n d  loro complesso piutto- 
s!o criuililornte ed i n  grado di farc fronte 
a,! je a,: t i i  al i es igenzc. 

Occorre, infat.!i: no!arr. r!ie vi sono ana- 
lnzhi u%ci C ~ P ,  mn  organici peri o inferio- 
ri fama fronte a,d un ca.rico di lavoro an- 
che nia,ogiore (vedi i tribunali di Pordeno- 
ne, Verce!li, Siem, Gorizia ed altri, le pro- 
cure della Repibhlica d.i Chiavari, Cslta- 
sircfie. .. V 1 y ~ , ~ s n o ,  Verban-ia.. LJodi ed altre e 



Atti PaTlamentaTi - 13849 - Camera dei Deputati 
~- 

VI1 LEGISLATUm - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1978 

le preiure di Nardò, Bitonlo, Asolo, Ma- 
niago, Mascalucia ed altre). 

In ordine alle vacanze la situazione può 
essere così riassunta: al tribunale di Cuneo 
risultano complete le piante organiche dei 
magistrati, aei cancellieri e dei segretari. Si 
è provveduto, ginoltre, a coprine interamente 
1'orga.nico degli aiutanti ufficiali giudiziari 
addetti all'ufficio unico. Sono invese vacanti 
quattro posti di coadiutore dattil,ografo, alla 
cui copertura si provvederà con i vincitori 
del concorso dist'rettuale a 549 posti, in 
fase di avanzato espletamjento. Sco,pert,i so- 
no inollre un posto di commesso e 'di &?- 
ciale giudiziario: il primo sarà presumibil- 
mentle coperto con i vincitori del ooncorso 
distrettuale a 500 posti, in via di definizio- 
ne; la vacanza. del secondo è stata pubbli- 
cata sul bolleltino numero 12 del Ministero. 
Risulta anche coperto il posto di coadiutore 
addetto all'ufficitcr notificazioni. 

Anche alla procura della Repubblica e 
alla pretura di Cunieo, come per il tribu- 
nale, menire risult-ano complete le piante 
organiche dei magistrati, dei cancellieri e 
dei segret;zri, qualche carenza si risoontra 
nel piersonale ausi1ia.rio. Alla procura è in- 
f&ti vacante un posto d i  coadiutore datti- 
lografo e uno di c.ommessicp; in pretura le 
vacanze riguardano due posti di madiutore 
dnttilografo e uno cli commesso. Si posso- 
no pei% dare anipie assicurazioni che le 
procedure d.i conoorso riguerdanti quest'ul- 
t.imu, personale, in via di rapido esple:,:a- 
mento, consentiranno in brave tempo la 
copertura delle atkuali vacanze. 

Per quanto attiene, tin'fine, ,agli .altr,i uf- 
fici d,el ci,rcondario, mentre risultano mm- 
plete le piante organiiche dei magistrati, 
canoel12ileni, segretari e c0adiutiur.i nella pre- 
tura di Dro.nelro (1,e !cui uni'ch.e vacanze ri- 
guardano .i posti .di ufficitale giu&ziario e di 
aiutante ufficiale giu'dinianio), più deli'cata 
appare invece la situa.zione nella pretura di 
Borgo San Dalmazzo (ove sono vacanti i 
posti di pretope, di cancelliere e di coadiu- 
toce dattilografso), ne1l.a pretura di Demonte 
(vacanti i posti di pretore, di cancelliene, di 
coadiutore dattilografo .e di ufficiale giudi- 
ziario) e in quella di Fossano ,in cui tè va- 
can,te il posto di pretore (sulla cui copertu- 
ra dovrà delibera.re il Consigliio superiore 
d,elLa magistratura) .e quelleo di  ufficiale giu- 
diziario. 

Da questo quadro emerge, in definitiva, 
che per quanto con.cerne in particolare i 
magistrati, non vi sono vacanze né al trjbu- 

nale, a é  alla procura della Ftepubbl,im, né 
alla pretura di Cuneo. 

L a  situazione di disagio rappresentata 
dall'Ordin,e degli ,avvocati .e procuratori del 
foro cuneese, di {cui si so110 ,fatti interpreti 
anche gli onorevoli, interpellanti, lattilene .in 
realtà so'prattutto lalla avvenuta applicazione 
di ,taluni magi,str.ati in altri uffici dello stes- 
so distretto; questi provvedimenti, per altro, 
rientrano ,nell,a competenza del presidiente 
della corte d'.appello e vengono adottati sul- 
la bdse di valutazioni comparative e delle 
,esigenze d,ei vani uffici. 

B d'a notare, comu"pe, .al rigu,ardo, che 
l'applicazione di u.no dei giudici del troibu- 
nale alla pretuna di Motndovì, dispo,sta %il 1" 
f'ebbraio 1977, iè stata, .su~ccessivament'e, re- 
vocata con prow.edimlento: del aprile 
1977; ce che, linoltre, il distamo di un altro 
m%gi,str,ato d,ello stesso tribunale tal.l'ufFiciio 
di giudice di sorvteglianza B stato limitato 
al decorso periodo .ferilale. 

Naturalmente ,il problema del personale 
degli uffici d,el circondario di Cumo non 
può non essere "widerato alla luce delle 
difficoltà che investono gli organici degli 
uffici giudiziari dell'intero, t;er,ritorio n'azio- 
nal e, nb tevolmen te !aggfiavatasi negli ultimi 
anni, speciie dopo I'entrata in vig0.w delle 
reoenti riforme che hanno spesso determi- 
nato un più gr,avoso ,impegno in molti setto- 
r i del1 ' amminist razi0n.e d,el la giustizi.a. 

Questa situanime spisega perché il Inoshro 
Ministero, Iungi dal manifflestare (( di'sinte- 
r e se  1) verso il oircondario di Cuneo, si 
astiene in linea di massima dall'aiddtare 
provvedimenti limitati a questo o a quel- 
l'ufficio, reperendo personale pnesso altre 
sedi giudiaiarie, ,in quanto, essendo le ca- 
renze piutbsto generalizzate, ogni iniziativa 
di 'aumento di posti .in taluni uffici prive- 
rebbe inevitabilmente altri uffici della ne- 
cessari a E unzionali tà. 

D'altra parte, in attesa d.i provvedimenti 
legislativi di più ampio respiro che mn5en- 
tano di intervenire in questo settore in mo- 
do adeguato e risolutivo, si sta già operan- 
do per eliminare entro t,empi brevi una tra 
le maggiori cause ch,e hanno determ>inato 
l'attuale delicata situazione: una più sra!iio- 
nele distribuzione delle risorse mediante la 
e!iminazione degli uffici inutili e ,il poten- 
ziamenlo di quelli che presentano un più 
elevato indice di lavoro appaiono inf,atti mi- 
sure destinate ad .incidere positivamente e 
in modo rapid,o sull'assetto dell'organizza- 
zione giudiziaria. 
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L’esperienza dimostra ohe attualmente la 
misura degli organici d i  molti uffici ‘non 
sempre corrisponde, per ,eccesso o per di- 
fetto’, all’entiti dei flussi dei pfiocedimenti. 
Si sta procedmendo pertanto, d’,intesa con il 
Consiglio superisore della magishatura, data 
la particolare d,elicatezza della materia, ,ad 
elaborare un piano per la graduale ,revis’io- 
ne degli organlici e per una distribuzione 
dei m,agistrati nei singoli uffilci che tenga 
conto delle effettive ,esigenze di 1,avoro. 

Per quanto si rif,erisce, infin’e, al perso- 
naEe di cancellerila e a quello ,ausiliario, si 
cantava di poter nform,alizzape in tutti gli 
uffici l’attuale condizione attraverso i con- 
grui aum,ent.i dell’organico cielle carriere d i  
conloetto, esecutiva ed ausiliaria, previsti 
nel disegno di legge presentata dal Govemo 
il 18 febbnaio 1977 il quale stabiliva l’,au- 
mento di 1.170 unità (scagbionata fino al 
gennaito 1981) del personale della carri,era 
di 8oo.ncetto, (con lmpertura dei posti previsti 
in aumento al io gennaio 1978 mediante 
assunzione ’ ‘degli idon,ei dei conoorsi distret- 
tuali indetti C0.n .il decreto mini,steriale del 
16 novembre 1973. I;n qaesto disegno di leg- 
ge era in8oItl.e pr,evisto l’aumento di 2.000 
uniti (scagli’onato fino al gennzio 1981) del 
personale della carriera ,esecutiva, con co- 
pertura dei posti previsti in aumento d,al 
io gennalio 1979 a m’ezu, di pubbliaco con- 
corso, n,onohé l’aumento ‘di 550 u.nit8 del 
ruoIo del personabe d~ella carriera ausiIiaria 
(250 ,commessi e 300 autisti). 

In questo quadtro anche le esigenze degli 
uffici giudiziari dell’intero circondario di 
Cuneo sarebbero state tenute n,ella massima 
consid,erazione. Purtroppo la Camera ha solo 
paroialmente accolto 1.a proposta del Gover- 
no. come si evince dal testo approvato in 
data 1” discembre 1977 dalla Commissione 
Friustizia, ora trasmlesso all’,altro ramo del 
Parlamento. 

Concludo ringraziando gli onorevoli in- 
terpellanti per l’oocasione offerta al Mini- 
stero di grazia e giustizia per un chiari- 
mento della sua posizione in ,ordine ad u.n 
problema di estrema rilevanza per il paese. 

PR.ESIDENTC. L’onorevole Bozzi, cofir- 
inatario dell’interpellanza Costa, ha facol- 
tà di dichiarare se sia soclisfatfo. 

BOZZI. Ringrazio l’onorevole sottosegre- 
t,ario per le sue dichia.razione che vanno al 
di 18 del caso particolare segnalato nell’in- 
terpe!lanza. Mi auguro, evidentemente, che 
possano essere coperte le vacanze negli u f -  

fici giudiziari ai quali il sottosegretario si 
e riferito: vacanze di magistrati e di ausi- 
liari, gli uni e gli altri essenziali per il 
buon andamento dell’amministrazione della 
giustizia. 

Vorrei però sottolineare che il problema 
non è tanto quello delle vacanze degli or- 
ganici quanto quello della adeguatezza de- 
gli organici alle effettive esigenze. Forse 
una statistica registrerebbe che in numero- 
sissimi casi l’onorevole sottosegretario ha 
ripetuto in quest’aula che si sta preparan- 
do la riforma e ch’e la. riforma sarà pronta 
tra poche settimane. Mi auguro che queste 
poche settimane non debbano poi trasfor- 
marsi nella realth in molti anni, come 
spesso avviene. 1-10 sentito ripetere questo 
discorso molte volte, da vari rappresentanti 
del Governo. Evidentemente, vi sono delle 
difficol th da superare, ma bisogner,ebbe tro- 
vare il ,coraggio di superarle. 

Mi permetto, concludendo, di invitare 
I’onorevole soltosegretario a provvedere im- 
mediatamente alle cose alle quali si può 
provvedere: in primo luogo, a coprire le 
vacanze ,esistenti. Cerchiamo di non distac- 
care i magistrati del distretto di Cuneo in 
altri uffici. Queste sono cose ,che si POSSO- 
no fare e che vanno fatte per alleviare i 
disagi, che non sono disagi dei magistrati, 
ma dei cittadini, e concorrono anch’essi a 
creare un cert<o clima assai diffuso di mal- 
contento e di protesta. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza sulla situazione dle,l- 
l’amministrazione della giustizia nel circon- 
dario di Cuneo. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La pyima è quella degli onorevoli Bel- 
locchio e Marzano, al ministro delle finan- 
ze, C( per sapere se sia a conoscenza che 
1’Aero club d’Italia - ente a finalità pub- 
blica - ha acquistato presso l’industria ae- 
ronautica nazionale, in massima parte napo- 
letana. CC una partita )) di aerei necessaria 
per il rinnovamento della flotta degli aero- 
club; che a causa dell,a forte incidenza del- 
1’IVA nella misura del 35 per cento, gli 
aerei conimissionati verranno ridotti nella 
n3isura pari all’ammontare dell’IVA, il che 
porterebbe danni incalcolabili non solo per 
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le aziende, ma anche e soppattutto per i li- 
velli occupazionali dell’industria del settore; 
quali provvedimenti si intendano a‘dotkare 
per evitare che ciò accad,a 1) (3-01673). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di ‘rispondere. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sollosegretario 
d i  Stulo per le finanze. L’onorevole Belloc- 
chi0 ha presentato la sua interrogazione per 
conoscere qu,ali provvedimenti potrebbero 
essere adottati per eliminare, o ,almeno ri- 
durre, I’IVA sull’acquisto da parte dell’Ae- 
ro club d’Italia di aiecomobili necessari per 
lo svolgimento della propria attività. 

L’articolo 8-bis del testo legisltativo che 
disciplina l’IVA, introdotto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 23 dicembre 
1974, n. (387, assimila calle cessioni all’espor- 
tazione unicamente gli acquisti di laeromo- 
bili effettuati da parte di imprese di naviga- 
zione aerea o *di organi slatali, ancorché do- 
tati di personalità giuridica. 

E chiaro, quindi, che l’eccezionale re- 
gime di esonero è previsto dal vigente ordi- 
namento soltanto nei riguardi delle anzi- 
dette categorie di dlestinat,ari, in considera- 
zi,one delle finalit.8 cui la cessione è preordi- 
nata, nel quadro generale della politica dei 
trasporli e nell’ambito delle esigenze statua- 
li da sodisfare. 

Per le cessioni di aeromobili con polen- 
za installata non superiore a determinati li- 
mi ti è invece prevista l’npplicazione del tri- 
buto con aliquota del 35 per cento. E que- 
sta la nuo,va misura introdot.ta con l’articolo 
12 del cleoreto-legge 7 febbraio 1977, n. 15, 
convertito nella 1,egge ‘11. 102 del 7 aprile 
successivo, che ha ulteriorniente elevato la 
originaria aliquota del 18 per cento, stabi- 
lita dal decreto istitutivo dlell’IVA, per tutti 
i prodotti elencati ne lh  Cabella B allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, li. 633. 

I3 tuttavia di rilievo osservare che tutta 
la vigente normativa deve essere riveduta 
nel quadro de,lla direttiva del Consiglio CEE 
del 17 maggio 1977. Detta direttiva, all’ar- 
ticolo 5, punto 6, consente di esentare dal- 
1’IVA. la cessione, la trasformazione, la ripa- 
razione, la manutenzione, il noleggio e la 
locazione di aeromobili usati dia compagnie 
di navigazione aerea che praticano essenzial- 
mente il trasporto internazionale a’ pagamen- 
to, ma vieta l’introduzione di nuove esen- 
zioni che non siano da essa espressamente 
previste. 

In attuazione di tali pcincìpi, ed in ba6e 
all’articolo 17 della legge-dellega per la ri- 
forma tributaria, dovranno essere predispo- 
ste norme integaative e corrette del decreto 
del Presidente della Repubblica 11. 633. In 
tale sede, potrà tenersi conto delle indica- 
zioni fornite dagli onorevoli interroganti, 
sia pure al solo fine di conseguire un ra- 
gionevole adeguamento delle aliquote ,attuai- 
niente applicate per le diverse categorie di 
aeromobili. 

PRESIDENTE. L’olnorevo.le Belloahio ha 
facoltà di dischiarare se sia sodi,sfatto. 

BELLOCCHIO. Dico subito che era già 
a conoscenza degli interroganti la nosm:ativa 
vigente richiamata nella risposta del Gover- 
no; risposta che per al,tro, lo ammetto, non 
ohiude cornp1,etamente la porta alla nostra 
richiesta. Intendo. per altro in questa sede 
sottolineare il periodo che mentre il me- 
dio0 studia (dice un veachio adagio), l’am- 
malato muore. 

Intendo perciò ribadire la richiesta pre- 
sentata attraverso l’interrogazione, tesa ad 
ottenere un intervento del Minilst!ero delle 
finanze che tenga conto che 1’Aero club 
d’Italia è un ente a finalità pubblica e che 
quind.i deve essere trovata la possibikità di 
ncm app1,icar-e nei suoi confronti 1’IVA nel- 
la misura del 35 per cento, in quanto lo 
Aero club ha  acquistato presso l’,industria 
aeaonautica nazionale, in massima parte na- 
pol’etana (con un finanziamento erogato dal- 
lo Stato stelsso’), gl,i aecei occorrenti per ni,n- 
novare il suo paim. 

E a tutti nolto il compito degli Aero 
club nella folrmazio8net dei piloti de11’’aviazio- 
ne civile ed è quindi necessario che gli 
stessi opecinol con strutture tecnicamente e 
tecnologicamente avanzate. 

Come è a oolno~scenza del Governo, esiste 
un piano, quadriennale per il rinnovo della 
flotta aerea e per la ristrutturazione degli 
Aero club, al fine di fare i a  modo che si 
avvicinino al volo anche quei giovani che 
non hanno possibilità finanziarie. Sta di 
fatto che 1’apera.zione di rinnovamento e 
unificazione deglli aerei è già avviata; i con- 
tratti con le industrie sono stati firmati, gli 
aerei mm,inciano ad essere pronti, ma per 
poterli ritirare - lo sottolineo - bisogna ri- 
solvere il problema denunciato nell’intemo- 
gazioae, pena la parziale vanificazione del 
finanziamento pubblico: In contrmio, 
il piano di rinnovamento deve essere rivisto 
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e rido'tto nalla stessa misura deill'esbOirsD' 
dell'IVA. 

Aggiungo1 che il piano di rimovamento 
ha riflessi particolari pe'r l'industria napo- 
letana, in quanto esso, ripartito in quattro] 
anni, interessa un fatturato di d rca  18 mi- 
l,iardi, e di questi cima 12 sono stati com- 
missionati ad aziende .ital,iane e i'n parti- 
d a r e  ben 9 mi,liardi ad industrie napo'le- 
tan0 (cioè il 50 per cento del fatturato). 
Ora, prendendo i,n considerazione i soli 
aerei di produzione napoletana, si pub sin 
d'ora prevedere - già nell'arco dei quattro 
anni del programma - un apporio addizilo- 
nalle per ricambi di circa i.1 15 per cento, 
per cu,i l 'amo'ntare della mn"mssa per la 
industria napoletana raggiunge circa 11 mi- 
1iard.i e mezzo di lire. 

Sotto il prcsfi,lo dell'owupazione, mnside- 
rando mediamente un 40 per cento di mate- 
ria1.i ed acoeessolri, il fatturato, per sola ma- 
nodopera, nei quattro anni del programma 
dovrebbe dar luogo ad una occupazione glo- 
bals per anno '(diretta e indimtta) da un 
minimo di 140 unità ad un massimo di 250, 
per la sola partecipazione dell'indus'tria na- 
poletana. 

Ove invece l'Aereo club dovesse corri- 
spondere, per questi aerei destinati all'atti- 
vita didattica istituzionale dell'ente, 1'IVA 
nella misura del 35 per cento, sarebbe co- 
stretto a ridurre nelia stessa' proporzione gli 
amei commissionati, per cui l'occupazione 
globale si Pidurrebbe proporzionalmente e 
le perdite andrebbearo da un minimo di 50 
ad un massimto di 90 unità. Pud selmbrare, 
snor,evole sottosegretario, una p i o l l a  cosa, 
ma 1.a situaaione occupazionale di Napoli e 
della Campania, i l  numero dei giovani 
iscritto ne110 Liste specia1,i ci fa dire che la 
perdita;. ,anche di sole 90 unità costituisce un 
lusso che non posiamo permettescii. 

Avremmo preferi,to un impegno del Go- 
verno più preciso e puntual,e, senza atten- 
dere tempi lunghi (,in quanto il recepimento 
nella nostra legislazione delle direttive co- 
munitarie richiede tempi lunghi) e ci augu- 
ciamo che le nostìye argomentazioni servano 
ad indurre il Governo ad intervenire in 
modo più sollecito. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
dell'onorevcule Costamagna, al ministro delle 
finanze, C( per sapere - dopo le contraddit- 
torie notizie relative ad una eventuale im- 
posta sugli immobili, d,al comunista onore- 
vole Giorgio Napolirtano richiesta a favore 

dei costosissimi enti 1,ocali e dia1 Governo 
ridimensionata come progetto di studio; con- 
siderando che in materia di case tra blocco 
e preannundo di equo canoae si tendereb- 
be così ad aumentare la crisi di un settm 
già tanto ince.rto, e ritenendo ch'e anche in 
niatari'a di terreni la crisi della mezzacbila 
e la st,asi dei filtti abbian,o già allontanato 
ogni iinvestiment.0 da'll'agrimltura - se i l  
Governo intenda provvedere a non allar- 
rimre uiltwioirni'ente i due setbiri d'elle oase 
e dei terreni, disponendo se ce ne fosse 
veramente bisogno per gli ospeda'li o, @,i 
enti l,ocjali, un aumento del pre,zzo della 
benzina - da cento a duecento li,re - eid 
asstegnmdo ,in quel caso tutta la nuova en- 
trata ,ai comuni, a seconda d1e;Pla benzin'a 
ch,e vi viene loca~lmente oonsum!ata; ope,ran- 
do nel oontempo a favore dei meno abbien- 
ti, nel senso d~ pnedisporre che a tutti i ti- 
tolari di automlezzi dovrebbero andare al- 
merio cento litri al niese a metà prezzo )) 

(3-02022). 

L'onorevole sottosegretario & Stato per 
le finanze &a fa'colibà di rispondefie. 

TAMBRONI ARMAROLI, Sottosegretario 
d i  Stato per le finanze. R,ecenteimente è 
stisto approv'ato dal Governo un disegno di 
legge conceniente la rif,olrma deilla finanza 
locale. In tale provvedimento è previsto 
espressame-nte, con norma p rogrammakka, 
che entro im mno dalla sua entrata in vi- 
gore siano discipli,nati i traibuti pro'plpi dei 
comuni. In quella sede, e alla luce anche 
degli &?menti  8acqu.isiti attrave,rso ?a discus- 
sioae parilan"t&re, potrà essere meglio1 de- 
terminato il concorso dei proventi propni 
degli enti locaili al riassetto e al risana- 
mento della finanza locdle. 

Nel merito delle questioni specifiche sol- 
levate dall'onorevotle interrogante, si osser- 
va che la proposta di far fronte elle neces- 
sità degli enti ,l,ocalli con un aumento ddle 
imposte gravanti sulla benzina contriasta con 
il principio che si è venuto sempre più af- 
fermimdo de,ll'unicità delle entrate rispetto 
a specifiche destinazioni di spesa. 

Un aumento di gettito realiznato attra- 
verso un inasprimento fiwale sulla benzina 
è infaLti da considerare come un incremen- 
to delle ,risorse complessive disponibili per 
il  tesoro dello Stato, piuttosto che come 
dotazione particolare diretta ad uno SCOPO 
specifico. 

Si osserva, per altro, che l'assegnazione 
di benzina a prezzo ridotto comportereb.be 
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la ciwazioae di un doppio mercab di tale 
cerburant,e le mett,erebbe :inoltre in moto un 
costcao m,eoca,nismo di controllo. In  nessun 
wso potrebbe poi proced,ersi alil’assegnazio- 
ne d,i quantitdivi adeguati (100 litri al me- 
se), poiché il consumo med,io mensile è 
oggi stimato in 75 liti5 per automezzo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Costzmagna 
ha facoltà di dkhiiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sono d$ell’opini,one chle 
per rimediare ai guasti degli obbl igabi  
scbieramenti di pertito, ,ai singoli parlamen- 
Cari non resti che flar ricorso &le interro- 
gazi,oni, nel tentativo di privilegiare i con- 
tenuti nei confronti degli schieramenti, che 
tdvdlta in a1,cuni partiti, com’e la DC, po- 
trebbero anche essere schieramenti di cor- 
rente. 

Perciò debbo avverti,re i col1egh.i comu- 
nigti chme non h,o voluto mxncare di rispet- 
to all’onorevole Giolrgio N,apdiCeno, né av- 
vitxre polefmiche inutili e sterilli, al1 mio 
1 ivel 1 o d.i selm pl imcie dsep u t ato, premsentando 
questa interrogazione. Anche perché dò ra- 
gione atl’onorevsle Napolit,ano qu’alndo pone 
il problelma d d  modo in cui gli enti 180calli 
pobebbero fo,rnir,e i molteiplici servizi pub- 
blici di loro oompet,enza senza ,avere en- 
Crate corrispondenti. Problemia non di oggi, 
sul quale tmte proposte sono sta4e pre- 
sen tate. 

Desidero aggiungere che sono stato per 
anni assess80re al comune d,i Tlorino e so 
bene come si pretenda di fare il matnimo- 
nio con i fichi secchi o di  avere la bdte 
piena e la moglie ubriaca., quando si pro- 
mettono servizi comunnli senza m‘ai accen- 
nare al loro finanziamento. Ritenlendo un 
vantaggilo per tutti che l’unico ad imporre 
tributi ,ed .a riscu&fi d,ebba essere 1,o Sta- 
to, colsi mm’e prescrive la riforma tributaria 
che quasi tutti in qulest’aula abbiamo vo- 
luto, entro n’eil merito contestando all’ono- 
revole Napolitano la sua velata prcqosta di 
eventuali imposte locali su fabbpicahi e ter- 
reni, settori già griavati da peSanti 1,eggi - 
dal genere del blocco dei fitti - che ne 
hanno snaturato la funzione in una econo- 
mia che - almeno a parole - anche, l’ono- 
revole Nappalitano vorrebbe rest.a, <se econo- 
mia di mei*catlo. 

Accennare a proposte del genere quan- 
do chi vi accenna è nientemeno che I’onob 
revolle Napolitano, vero c( ministro-ombra )) 

dell’ecoiiomia del potentissimo PCI, - dico 
queste cose senza ironia - significa di fatto 

minacciare questi settori economici. Anche 
perche pochi credono che i democristiani 
farebbero bloc‘co per difendere case e terre- 
ni dn balzelli che, aggiunti alle leggi di 
blocco, finirebbero per mvinare definitiva- 
mente la vecchia ,idea dei poverii lavora- 
tori italiani secondo la quale con il rispar- 
mio si pctrebhe pure migliorare la vita 
acquistando un pezzo di terra o una casa. 

Perciò ho provat,o a suggerire, onorevole 
sottosegretari o, ques t,o rimedio ~ indicando 
come si potrebbero finanziare gli enti loca- 
li, tut.ti sempre più costosi e sempre più 
amministrati da personaggi che, per amore 
di municipio, vorrebbero avere mezzi di 
ogni genere per migliorare le loro città. 
Ho proposto di devolvene agli enti locali 
une quota del prezzo della benzina che si 
vende a livello locale, fissando cioè un 
aunienio ad esempio di 100.200 lire da as- 
segnare successivamente ai comuni. Plenso 
che !e attuali 500 lire al litro siano’ stat.e 
(c digerite )) dai consumatori, dato che la 
svalutnzlcne di quest’anno, di per sé, le 
ha rase nccessibili a tutti. Un aumento, 
pierciò, non sarebbe la fine del mondo con- 
siderando che quasi tutti, nella nostra so- 
cietA civile e motorizzata, vanno in auto, 
che nessuno è disposto a rinunciarvi, e che 
tale aumento contribuirebbe alla spesa pub- 
blico, specie dei comuni. Spesa che, sia 
chiaro (lo ripeto all’onorevole Napolitano), 
;Indrcbhe frenata, se 6 vero che molti co- 
muni rossi, non avendo di ohle pagare i 
servizi oomunai i obbligabari, hanno pensato 
di istituire servizi conwrrenti con I O  Stato, 
nd esemgpio, le scuole medie (ciò chle suc- 
cede, per inciso, anche a Bologna). 

Certamente l’aumento del prezzo della 
benzina colpiinebbe anchie i non abbienti. A 
ciò si potrebbe rimediare rilasciando loro 
- e più precisamente a chi gode di un 
reddito inferiore ai tre milioni annui - un 
buono mensile di benzina - per oento li- 
tri - R metà prezzo. I1 mio. comunque, è 
stato solo un suggerimento, per evitare di 
imboccare la skada sbagliata di colpire con 
tributi comunali case e terreni anziché in- 
centivitre e a p d a r e ,  ai fini di una‘ r ipe-  
sa econom-ica, tali set.t.ori in crisi. 

Concludo augurandomi che questi pro- 
blemi siano oggetto di uno scambio di idee 
tra i grniidi partiti, conviRto che la rjpre- 
sa econcmicz ~ o n -  comincia salvaguardando 
i grandi carrozzoni pubblici e privati, ma 
ha inizio quando si attun uri;? poli!,ica a 
favore dei lavoratori e dei rlspnrm-iatori, il 
cui miraggio - s i  badi bcnc - è quasi s.em- 
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pre quello di acquistare una casa o un ter- 
reno (come qè stato dimostrato dal fatto che 
gli emigranti, oon le loro sudate rimesse, 
hanno sempre mostrato di gradire un solo 
acquisto, quello di case o terreni). Mi di- 
chiaro pertanto parzialmente insodisfatto 
della risposta dell’onorevole sottosegretario. 

PRESIDENTE. Se,gue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Bianohi Beretta Romana, Ber- 
nardini e Sandomenico, al ministro delle 
finanze, (( per conoscere - vista la’ circolare 
del Ministero delle finanze G giugno 1977 
con cui si autorizzava le rilavorazione delle 
bevande] alcoo,li~che a base di alcool etilico 
e contenenti E/123, colorante ritrenuto can- 
cerogeno e di cui si B fatto divieto d’uso 
con decreto minisleriale 19 aprile 1977; te- 
nuto conto di quanto contemplato dall’arli- 
colo 1.1 del decreto de,l Presidente della Re- 
pubb1,ica 29 aprile 19G3 n. 1037, - se il mi- 
nistro della sanith abbia espresso il proprio 
parere per quanto previsto dalla citata circo- 
lare e, in caso negativo, in base a quali 
norme e perché B stata emanata talle oir- 
colare, tenuto conto ohe si autorizza l’im- 
missione in commercio dei prodotti indicati 
con fornit.ure alle ditte dei contrassegn’i di 
Stato; se siano state adottate misure a di- 
fesa della salute dei consumatori, attraverso 
In ana1is:i dei prodotti, per aocertarne la 
tossicitA; quali proewedimenti intend,a adot- 
lare per rispetto del decreto min,ist,eriale 
19 ciprile 1977 )) (3-02032). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha fncolth di rispondere. 

I’AMBRONI ARMAROLI, Sotlosegretario 
d i  Stalo per le finanze. Le note restrizioni 
alla commercia1,izzazione delle bmevande con- 
tfenenti il colorante E/123 amarantu, appor- 
tate dal decreto ministeriale 21 marzo 1977, 
modificato dal decreto ministeriale 19 apri- 
le 1977, e il conseguente ritiro delle bevan- 
de stesse dal mercato con la loro riassun- 
zione in carico da parte delle fabbri’che pro- 
duttrici, hanno portato alla emanazione del- 
la circolare G giugno 1977, n. 3051, del Mi- 
nistero delle finanze (ricordata nell’inteyro- 
gazione), chle si poneva l’immediato obietti- 
vo di richiamare gli uffi,ci tecnici delle im- 
poste di fabbricazione all’osservanza delle 
vigenti norme amministrativ,e che regolano 
già da tempo gli aspetti fiscali delle situa- 
zioni dlel tipo di quelle che venivano a pre- 
sentarsi. 

In particolare, si richiamava il contenuto 
della‘ circolare 18 gennaio 1934, n. 3, punto 
16), che, nel contesto di al,tre disposizioni 
regolanti tutte problemi di natura fiscale, 
precisava che (( i prodotti restituiti dai clien- 
ti per lessere reintrodotti nelle fabbriche di 
origine e sottoposti a rilavorazione, potranno 
essere riassunti in carico, previo disfacimen- 
to della precedente confezionatura dei re- 
cipienti e distruzionle dei contrassegni ap- 
plicati, da effettuarsi alla presenza del per- 
sonale finanziario. Quest’ultimo segmrh nel 
registro di fabbrica, dalla parte del carico, 
le quantitj, idrata ed anidra, h a v a t e  dai 
recipienti medesimi e lascerh poi la liberth 
ai fabbricanti di riconfezionare il prodo’tto 
i n  nuovi recipienti nei modi normali u .  

Si richiamava poi il  decreto ministerin- 
lc 1’ dicembre 1951 (pubblioato sulla Gaz- 
zella Ufficiale 28 febbraio 1952, n. 51) re- 
cante disposizioni in materia di contrasse- 
gni di Stato, che d$ facolth alla dire’zione 
generale delle dogane e imposte indirette 
di autorizzare gli uffi’ci a consegnare alle 
ditte fabbricanti un corrispondente quanti- 
talivo di contrassegni di Stato nuovi ad un 
piiezzo ridotto ad un quarto di quello nor- 
male, nel caso *in cui s,ia riconosciuta la 
necessi th di sostituire contrassegni regolar- 
mente applicati. 

Con tali disposizioni si mirava chiara- 
mente a stabilire, ai soli fini fiscali, forma- 
lità dirette, da un lato, a garantire l’,erario 
dell’esatta indivitduazione dell’alcole conte- 
nuto nei prodotti, onde seguire conkabilmlen- 
te l’applicazione del tributo, dall’,altro a 
consentiiye agli operatori il recupero di una 
consisiente parte d,i diritti assolti sui pro- 
dotti stessi ritirati dal commercio. 

Le modalità di tal,e recupero di diritti 
consistono nella distruzione, alla presenza 
dei funzionari dell’iam~ministrazione, dei 
contrassegni di Stato (comprovanti l’impo- 
sta assolta) applicati allia confezione e nella 
consegna di ugual numero di contrassegni 
nuovi a prezzo ridotto. 

La sostituzione dei contrassegni non pre- 
suppone in ,alcun modo la rilavorazione dei 
prodotti né è vincolata alla riapplicazione 
di detti contr,assegni alle confezioni dei me- 
desimi prodotti ,dopo eventuals rilavorazio- 
ne: i contrassegni, inveoe, sono consegna- 
ti direttamente agli interessati per disporne 
nei modi normali, nel confezionamento in 
genere di prodotti dello stesso tipo otte- 
nuti dalla fabbrica, da. immettere in com- 
mercio. 
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D’a1tr.a parte, nu1l.a veniva disposto nel- 
la predetta circolare (del ti gennaio 1977, 
circa modalità di lavorazione o di decolora- 
zione delle bevande in questione o, ancora, 
della loro, reimmissione in oorìsumo sia ta.1 
quali che dopo trattamenti; né ciò poteva 
essere validamente fatto dato che la mate- 
ria esula dalla competenza dell’amministra- 
zion,e ;delle finanze, anche sotto l’aspetto 
della vigilanza sulle lavorazioni, che si 
esplica attraverso controlli contabili. 

L’inler.vento, quindi, di detta amministra- 
zione, nel caso specifico, era limitato alla 
disciplina di quei poteri di controllo nella 
materia fiscale che ad  essa competono e che 
non comportavano valutazioni in merito alla 
regolaritj sotto il profilo igienico-sanibario 
delle lavorazioni, che sono sempre effettua- 
te sotto la diretta responsabilità degli ope- 
ratori, con l’osservanza delle pr,escrizioni vi- 
genti in materia ed il controllo Idei compe- 
tenti organi sanitari, degli istituti incarica- 
ti ldal Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste per la repr,essione delle frodi, nonché 
dei NAS. 

Di conseguenza, i l  contenuto e gli effet- 
t.i delle disposizioni emianate rendevano su- 
perflua :e ingiustificata una preventiva corl- 
sulkazione con il Ministero della sanità, per 
altro g i j  perfettamente ,a conoscenza della 
situazione particolare del ritiro dei prodotti 
dalla commercializzazione venutasi a de- 
terminare. 

Né l’obbligo ad una tale consultazione 
poteva derivare d8all’arlicolo 11 del decre- 
to del Presidente dell’a Repubblica 29 apri- 
le 1963, n. 1037 (richiamato dagli interro- 
ganti), concerniente disposizioni di applica- 
zione ,dell’articolo 6 (della legge 3 ottobre 
1957, n. 1029, che si riferisce precisamen- 
te ad alcole etilico tal quale e *al caso di 
specie di prodot.ti coniposti a base di alcole. 

Per concludere, in merito alla questione 
po,sta nell,e ul,tim,e dule doman,de della ,int.er- 
rogazione, cima Ee misuse ,adottate e da 
adottare a difesa del1.a ,salute del consuma- 
tore, si ritiene di .dover ribadire ch.e non 
spetta .all’amministrazione 8d.elle finanze pre- 
disporre iniziative specimfiche in materia. I1 
problema va posto alle amministrazioni di- 
rettamente competenti che, n,ell’ambito del- 
le .attr;ibuzioni .ad esse demandate, possono 
disporre di tutti i necessari lelementi per 
una valutazione realistica della situazione e, 
di consegu.enza, adottare, ed in modo vali- 
do ,  le misure normalizzatrici più idonee, 
disponendo altresì anche dei mcezzi ne,ces- 
sari per la loro attuazione. 

Nella sostanza volevo far presente agli 
onorevoli interroganti che il Ministero delle 
finanze .è d,ovuto intervenine per poter con- 
sentire la procedura di rem.isslione in cariim 
della materia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bernardini, 
cofirm.atario d,ell’i,nterrog.azione Bian’ohi Be- 
retta Romana, ha facoltà di dichiarare se 
sia sodisfatto. 

BERNARDINI. Sono sod.isfatto limitata- 
mlente .a ciò che mmpete ,al Minlistero delle 
finanze, che il sottosegr.etario ha  .ampiamen- 
te illustr.ato .e che corrisponde esattamente 
anche al contenuto del1.a ciroo1ar.e indioata. 
Non sbno inveoe interamente sodkfatto per- 
ché, .trattandosi di  materia estrem.ammtte 
delicata proprio per ‘il prod’otto del qua1.e 
si discute, ci s,embra ,antcora opportuno che 
in caso di questo ,tipo si debba, sia pure 
amministrativamente, sta.bilire un contatto, 
una ‘intesa fra i dive,rai settori dell’ammini- 
strazione, in questo caslo ‘fr’a il Ministro d’el- 
le finanze e quell’o del1,a sanità. I,nfPattiti, l’,ap- 
po,rre certi contrassegni può agli occhi di 
quakuno rappresentare una legittimazionte 
alla commer.cializzazione dei ppodotti, mfih,e 
se poi n,elba realta così ,non 18. 

Per questi motivi, ci dichiariamo par- 
zialmente sodisfatti:. 

PRESJDENTE. 8 così ,esaurito lo svolgi- 
mento d.elle interrogazioni ‘all’ordine del 
giorno. 

Annunzio 
di una proposta di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. E stata presentata ella 
Presidenza la seguente proposta di legge 
costituzioriale d d  deputati: 

GARGANI GIUSEPPE ed altri: (( Modifica 
degLi articoli 84 e 88 della Costituzione )) 
(2OoO). . 

Sarà stampata e distribuita. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
getti di legge: 

((Aumento del contributo dello Stato a 
favore del consiglio italiano del Movimento 
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europeo 1) (approvato da quel Consesso) 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Tabelle 
nazionali delle qualifiche del parsonale ad- 
detto ai pubblici senrizi di traspo’l-to )) (gid 
approvcnto dallo Camera e modificato da 
quella VZIZ Commissione) (14048) ;  

(1999); 

(( Finanziamento dei residui omri rela- 
tivi al primo’ gruppo di opere della linea 
A deilla metropolitana di Roma e peP l’auto- 
rizzazione di ulteriori opere d i  completa- 
mento )) ‘(gid approvato dalla Camera e mo- 
dificato da quel Consesso) (1766-B). 

Saranno) stampati. e distribuiti. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolol 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’asegnaziolne in  sede 
legislativa dei seguenti progetti dii legge, de- 
sogamdo altresì, in relazione alla particolare 
urgenza, al termine cli cui al predethl art i-  
COlOl 92: 

d l a  X Commissione (Trasporti) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Tabelle 
nazionali delle qualifiche del personale ad- 
detto ai pubblici swvizi di traporto )) 
(1404-B) (giù approvato dalla Camera e mo- 
dificato dall’ VIII Commissione del Se;naCo). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così  

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

(( Finanziamento dei residui oneri rela- 
tivi al primo gruppo1 di opere dell,a idea 
A della metropolitana di Roma e per la 
autorizzazione di ulteriori opere di com- 
pletamento (giù approvato dalla X Commis- 
sione della Camera e modificato dal Se- 
nato) (1766-B) ‘(con purme della V Com- 
missione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

Trasmissione 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. I1 Presidente della Corte 
dei conti ha trasmesso, a norma dell’artico- 
lo 100 della Costituzione e dei regi deoreti 
8 aprile 1939, n. 720 e 30 maxm 1942, 
n. 442. la determinazione e la relativa rela- 
zione della Corte stessa sulla gestione fi- 
nanziaria dell’Ente produttmi selvaggina, 
per gli esemizi 1974 e 1975 (doc. XV, 
n. 691 19‘74-1975). 

I1 documento sarà stampato e distribuito. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

STELLA, Segretario, legge le interrogac 
zioni e l’interpellanza pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Opdine del giorno 
della prossima seduta. 

PIZESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossimla seduta. 

Lunedì 16 gennaio 1978, alle 17: 

1. - Discussione della mozione Pannella 
(r-ooosr). 

2. - Seguito della discussione dei pro- 
getti di legge: 

Istituzione del Servizio sanitario nazio- 
nale (1252); 

TRIVA ed allri: Istituzione del servizio 
sanitario nazionale (971); 

GORLA MASSIMO ed altri: Istituzione 
del servizio nazionale sanitario e sociale 
(1105); 

TIRABOSCHI ed altri: Istituzione del 
S,ervizio sanitario nazionale (1145); 

ZANONE ed allri: Istiluzione del servi- 
zio sanitario pubblico (1271); 
- Relatori: Morini, per la maggioranza; 

Rauti, di minoranza. 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge costituzionalz: 

Senatori BRANCA ed allri: Modifica del- 
l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
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Ritiro {di un documento 
del sindacato ispettivo. 

4. - Discussione della proposta di legge 
(ai sensi dell’articolo 8!, comma 4, del Te- 
gol ament o ) : 

MELLJNI ed altri: Istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sulle 
vicende che hanno determinato la fine della 
detenzione del criminale di guerra Herbert 
Kappler (wgenza) (1742); 
- RelatoTe: Accame. 

La seduta termina alle 1240. 

I1 seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
orale Costamagna n. 3-01981 de11’8 novem- 
bre 1977. 

11, CONSZGLIERE CAPO SERVZZZO DEI RESOCONTl 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L’ESTENSORE D E L  PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO Rossr 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 
ANNUNZIA TE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N E  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

MARZANO, CIRASINO, BELLOCCHIO, 
HERNARDINI, ANTONI, GITJRA LONGO, 

STINA. - AZ Ministro del tesoro. - Per 
slapere se ha notizima che al Poligrafico del- 
1.0 Stato si vuol dare luogo alllla oraanione 
di un rilevante numero di nuovi dir igat i  
senza alcuna &tgion’e inlerente esigenze di 
f unzi8ona’l.i tà dd1’Auimda. 

Gli interrbganti perciò chimedono al Mini- 
stiw qu,ajli iniziiative intende prendere, per 
irnpedmire cJhe si giunga a baA nomine le cuii 
moibivazi,oni non possono che essere seispinte 
dando luo3o per a l h  ad un ingiustifioah 
masgiore onere per l’Azienda medesima. 

PJERNINI E CONCHIGLIA CALASSO CRI- 

(5-01016) 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

SANZA E LAMORTE. - Al Minislro 
del lavoro e della previdenza sociale. - 
Per sapere - 

premesso che lia legge n. 70 d,el 1975 
al17arti~cotlo 25 tesltula~lmente re,cita: (( cila- 
scun ente, seintite l’e organizzazioni silnda- 
c.a.li di categoria, dovrà provvedere con ap- 
posita dellibena ad ordinaTe i propri servi- 
zi, ad ,adodtare o modificare il regoliamen- 
to organioo d’e11 personsle, in conformità 
de;ll.a prtesent.e legge, entro 6 mesi d,all’xp- 
paovazime degli accordi sindawki di cui 
al’l’articolo 28, ultimo oomma. Tahe delibe- 
ra, soggettia ad approvanione secondo i cri- 
teri dei1 successivo articolo 29, d,ovrà d,efini- 
re, tenuto conto delle ca,ratteristiche ed esi- 
genze di ciascun ente, la consistenza orga- 
rtica, di oinscun ruolo e qualifica e, in base 
n!?’,at:ribL:zione funzionale di oiascun uffi- 
c i ~ ~ ,  il nuinero dei dirigenti e deglli addetti 
degli uffici stessi. 

Scaduto infrutLuosanien!e il termine di 
cui al primo’ comma, ai relativi adempi- 
menti pro\vede il  Ministro vigilante di 
concerto coi Ministri per l’osganizzazione 
della pubblica anim~inistrazioiie e del1 teso- 

ro, sentite le organizzazioni sindacali di oa- 
tegori:a )); 

prem1ess.o altresì che gli accolrdi sin- 
dacali di cui 81 citato uktimo comma del- 
l’ar%ieolo 28 dieil’ba legge n. 70, sono stati ap- 
provati con decneto del Presidente deWa Re- 
pubblioa n. 411 dlel 26 maggio 1976; 

considerato che dalla predsetta data del 
26 maggio 1976 è trascorso oltre un anno e 
mezzo senza che si sia provveduto sia da 
parte degli cedi inbaremati iall’adozione del 
regdlam’elnto organiaco dlel persona’le sia da 
parte dG1 Miiniistro vigilante che avrebbe 
dovuto surrogami agli enti inadempienti; 

tenuto oonto che t d e  situazione crea 
conf usli’one e disolnimtamlento negli enti con 
gravi consegueme sul piano della funzio- 
nuliità &gli stessi; 

considerato altresì che I’inadempimen- 
to più wlte  citato d le tmina  situazioni di 
svantaggio sia sul1 piano e,conomico che 
norm,xbivo del parsonale dipendente (vedi 
pmblema dei1 ooordinamento dei collabora- 
tori e degli asisttenti, pur previsto dal d e  
cr8&,o ded Pnesidmte della Repubblica n. 411 
nonché il probl’ema dellla dirigenza) - 

i motivi che hanno determinato la si- 
tuazione e’sposita e quali rimedi si intenda- 
no ad’ottare per il più sollecito superamen- 
to dii una f,ase che, voluta breve dal 11eg.i- 
slabcwe, si tras1cin;a oirmai da troppo tempo 
ed ha cpeato dellusione e malcontento nel 
pemona1.e e determina possibilità da p,a‘rte 
degli Enti di prowedimfenki incontrollati e 
spesso arbitrari connessi all’applioazi,onie di 
normie ,ora del1 vecchio regolamento ora di 
queil~l~e scjatuwmti dial decreto del Prcesidente 
dceltla Repubbllicra n. 411. (4-04353) 

FEDERICO. - Al Ministrro del tesoro. - 
Per sapere: 

se sia vero ohe la Legge n. 183 non 
ha ,avuto #ancora pratica attuazione in 
quanto non B stata *finora sottoscritta dagli 
Istituti di credito specialie - tra i qualli 
1’Isveimer - la convenzione &e deve rego- 
lare li rappor.ti tra i detti Istituti e 1.a C a s a  
per il Mezzogiorno, malgnado quest’ultima 
abbia già da  molto tempo approvato i l  rela- 
tivo schema ed dnviato lo stesso agli Isti- 
tu ti interessati; 

se in conseguenza si sia determinato 
ritardo nella concessione delle .agevolazioni 
previste dalla legge i n  *favore delle inizia- 
tive industrali nel Mezzogiorno; 
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se si'a ver'o - e in tal esso se ritiene 
opportuno - che 1'Isveimer anziché continua- 
r.e ,ad essere .il più importante istituto di 
erogazime del #credito 'agevolato per ,il Mlez- 
mgiorno, si acchglge. .a dme prevalenza ad 
altre attiv.ità ed operazioni creditizie e 
quali; 

se corrisponda (a tale ,ipotesi lo sf,ar- 
zoso iablestimento d'i una nuova sede in 
Roma in luogo del precedente ufficio d i  re- 
capito; 

se comunque la dovizi'a dei mezzi dm- 
piiegati per tale sede, l,a ampiezza d,elle 
strutture e dei servizi lussuosamente r'ea- 
lizzati, l'insediamento i,n lessa d'egli uffici 
del presidente', (il mstosol ,impiego d,el per- 
sonale che i~ vilene utilizzato non d t u i -  
soa un appamato tale da indurre a r i t e n m  
che di fatto il1 m1,ro decisionale d~el'l'Istitub 
si sia trcasf:erito o vada trasferendosi diai Na- 
poli a Rolma e che si posda pensare di se- 
guito al tfla!sfwimmto dell'effettiva intera 
dirigenza d,i esso. (4-04354) 

CAPPELLI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per saperse se ,corrisponde a ve- 
rità che esistono perplessità di ord;inle giu- 
riditoo sul fatto che possano essere prese in 
Considerazione, ai fini del trasferimento in 
propri'età, le domandle degli asse,gnatari ex 
INA-Casa che, nell'attesa' del basferimento 
del patrimonio de,l suddetto estinto ente 
agli istituti autonomi per le case popolari, 
hanno fatto istanza d.i riscatto, in data pre- 
cedsente al suddetto trasferimento, diretta- 
mente agli istituti autonomi per le case po- 
polari, a quanto pare delegati a ricevem 
t.al.i domande. 

L'interrogante d'esidera, inoltre, conosce- 
re se non si ritenga oppo,rtuno dare preci- 
se indicazioni al fine di rendere comunque 
valide tali domande. (4-04355) 

CAPPELLI. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - Per saapere se non ritenga leso 
il princlipio della parità dei cittadini che 
si trovano nella medesima condizione, da 
quanto stabilito dall'articolo 27 della legge 
n. 513 de11'8 agosto 19'77 i n  ordine d l a  
abrogazione detlle disposizioni dkciplinari il 
trasferimento in proprietà agli assegnatari 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
già assegnati in locazione semplice. 

Infatti detto ax,Liwlo nel disporre che, ai 
fini della determinazione dei premi di ven- 
dita, non si abbia riguardo alla data di 

presentazione della domanda, dipendente 
dalla volontà dell'assegnatariol, bensì dalla 
data di stipu1,azione dell'atto di cessions, di- 
pendente d,alla pubblica a"!inistrazioae, 
ha dato o,rigine a gravi danni economici 
per gli interessati, in considerazione che: 

1) sono stati stipulati contratti di  ven- 
dita con assegnatmi che avevana presentato 
dom,anda più recente e non sono stati sti- 
pulati contratti di vendita con assegnatari 
(e pertant~ non è più passibille per questi 
acquistare ai pnezzi stabiliti dalle leggi già 
in vigolre) che avevano fatto domanda ad- 
d'irittura pvima del 22 ottobre 1971, pmce- 
dente termine ultimo d,ell'artricolo 23 d'e1 
d'ecwto del P,resid,ente d'alla Repubb'lica 
n. 1035 dal 30 dicembre 1972, pelr 1.a pre- 
sein,tiazione dldl~lle d0m'and.e di riscatto degli 
all,oggi d!i eidillizia residmziale pubblica; 

2) non sono stiati stipu'labi mntrattii di 
venduta e, pertanto non è più possibile in 
tbl ctxso \acquistare ai prezzi già .determina- 
ti, con asxegmhari ai quali gli enti ce'denti 
avtevainlo gfih m'ahifiesrtato l,a volontà di ms- 
sime in proprietà e che 'avevano v e h a b  il 
ccrrris~p&;t;ivo d,@l prezzo di vendita agli en- 
ti stessi. 

Per conosae1r.e quali inizi,ative intenda 
assumere per eliminare le assurdità ammi- 
nistmtrive e giuri,diche sopra sIegna1,ate. 

(4-04356) 

CAPPELLI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - Per sapere, in relazione alla 
legge n. 513 de11'8 agosto 1977, quali prov- 
vedimenti si intendano adottare affinclhé pos- 
sano tessere prese in considerazione ai fini 
del riscatto degli alloggi di edillizia resi- 
denziale pubblica, le domande di trasferi- 
mento in proprietà presentate dagli asse- 
gnatari dopo il 22 ottobre 1971 e respinte 
dagli istituti autonomi pler le case popola- 
ri secondo l'interpretazione data dall'artico- 
lo 23 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 1035 del 10 dicembre 1972. 

(4-04357) 

ARMELLA. - Al Ministro della sanità. 
- Per sapere se sia a conoscenza della 
gravissima situazione in cui versa l'ospe- 
dale civile Sant'Antonio di Caraglio in pro- 
vincia di Cuneo per l'insufficienza di per- 
sonale: l'ospedale ricovera 150 degenti e 
dispone soltanto di 26 dipendenti. Le dif- 
ficoltà dell'ente, sinora fronteggiate dall'im- 
pegno degli amministratori e dall'encomia- 



Atti Parlamentari - 13860 - Camera dei Deputati 
~ ~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1978 

bile spirito di sacrificio del personale, non 
sono ulteriormente sopportabili e provocano 
disagio ai degenti. 

Nonostante le ripetute e pressanti richie- 
ste dell’amministrazione dell’ente la regione 
Piemonte non ha provveduto sinora ad ap- 
provare alcun organico, né ad autorizzare 
l’assunzione del minimo indispensabile del 
perfionale, sia pure i a  attesa di  provvedere 
alla programmazione apedaliera. 

Tale comportamento è in palese viola- 
zione dello spirito e della lettera della le- 
gislazione vigente ed è in contrasto con 
l’atteggiamento tenuto nei confronti di altri 
ospedrdli della Regimone, in cui i’l numero 
dei dipendenti supera largamente il n u m e  
ro della media dei ricovwabi. 

Si chiede se il Ministro intenda inter- 
venire, nell’ambito delle sue competenze, 
per garantire con il rispetto delle leggi, la 
possibilità di continuare l’assistenza ai de- 
genti ricoverati nell’ospedale di Caraglio. 

(4-04358) 

ACCAME. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere - pre- 
messo: 

1) che secondo il Libro bianco della 
difesa le attuali disposizioni di legge con- 
sentono al Ministro del commercio con 
l’estero di ril.asciare licenze di esportazione 
di materiali di interesse militare alle in- 
dustrie italiane richiedenti, per i materiali 
inclusi nella tabella Export e sentito il 
parere dei seguenti Ministeri: affari esteri, 
difesa, finanze, industria, commercio e ar- 
tigianato ed interno; 

2) che la tabella Export approvata con 
decreto ministeriale 10 gennaio 1975 e suc- 
cessive modificazioni, non fa alcun riferi- 
mento a pareri da chiedere ad altri Mi- 
nisteri; 

3) che secondo notizie di stampa esi- 
sterebbe un comitrato interministeriale in- 
caricato di vagliare le richieste di autoriz- 
zazione all’esportazione di materiale bellico; 

4) che, secondo altre notizie, fra i 
membri di tale comitato vi sarebbero espo- 
nenti che rivestono incarichi anche nelle 
società esportatrici di materiale bellico; 

5) che secondo lo stesso Libro bianco 
prendendo a riferimento l’anno 1975, il va- 
lore degli affari trattati con l’estero da 
parte delle industrie italiane operanti nel 
settore è risultato di un ordine di  gran- 
dezza non molto inferiore all’intero bilancio 
della difesa: 2.300 miliardi contri i 2.950 

miliardi; ed è pari a circa 7 volte la som- 
ma stanziata dal Ministero della difesa per 
l’ammodernamento ed il potenziamento del- 
le forze armate; 

6) che si tratta di  materia delicatis- 
sima sia dal punto di vista della tutela 
della nostra democrania, che dal punto di 
vista economico e da quello di politica 
estera, come ha dimostrato la recente cen- 
sura subita dall’Italia in sede ONU per 
l’esportazione di armi al Sud-Africa - 

se non ritenga di rendere pubbliche le 
procedure che regolano il rilascio delle 
autorizzazioni per l’esportazione di mate- 
riale bellico, e in particolare: 

a) le norme che istituiscono il rela- 
tivo comitato ministeriale e che ne rego- 
lano il funzionamento; 

b) i nomi delle persone che parteci- 
pano allo stesso comitato. (4-04359) 

BROCCA. - Al Ministro della difesa. - 
Per saper,e: 

se sia a conoscenza che il dirigente 
supeiriolbe d,ella difesa Antonio Turchdto è 
st,ato scavallaato nella promozioae di dnque 
dtrigenti geine,r;ali, effettuata il1 4 novelm- 
brre 1977; 

quali s.iano 4 motivi peir cui n o n  B 
stato seguito str\ettamente l’lordii,ne di ruolo 
organico ; 

quali provvedimenti i,ntenda ppendere 
per riparare l’eventua’le ingiustlizia che1 reoa 
danno ad un funzioaario dalla inempibile 
moralità e dalla riconosciuta e documentata 
competenza professionale. (4-04360) 

PAZZAGLIA. - Al Governo. - Per co- 
noscere quali iniziative abbia assunto per 
affrontare il problema delle impnese appal- 
tatrici di lavori nell’ambito dell’ayea indu- 
strialte del Sul,cis iin crisi a causa del col- 
lasso del settore dell’allum.inio al quale so- 
no collegate. (4-04361) 

ASCARI RACCAGNI E ROBALDO. - Al 
Presidente del consiglio dei ministri. - Per 
conoscere quali prowedimenti intenda adot- 
tare il Governo in ordine alle occupazioni 
abuslive ,di i85 appartamenti, avvenute nel 
febbraio i974 in località Villalba di  Gui- 
donia di proprietà della Società immobilia- 
re Graziella. Edil-Villalba e Cogedel. 



Atti Parlamentari - 13861 - Camera dei DepuCati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 13 GENNAIO 1978 

In proposito la magistratura ha  emesso 
ordinanza di sgombro dal marzo i976 che 
a tutt’oggii non risulta eseguita nonostante 
l’intervento del procuratore generale presso 
la Corte d’Appello di Roma. 

Pur riconoscendo la gravità della si,tua- 
zilone abitativa in provincia di Roma e la 
d*isperata situazione in cui si trovano fami- 
glie isn disagiate condizioni economiohe, gli 
interroganti ritiengono che 10 Stato debba 
farsi carico di ciò e non consentiire la vul- 
nerazione di un diritto costituzionale, ta’nto 
più ohe le societ8 suddette versano in gra- 
vissimle condlizioni eccunomische e finanziarie 
che si frappongono poi su numlerose piccole 
e grandi aziende cdlegate per l’attività im- 
prenditolriale, con conseguenb pericolo di 
falllimento e quindi di riduzionle, di posti 
di lavoro. (4-04362) 

FROIO. - Ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale, degli affari esteri e delle 
finanze. - Per sapere se corrisponde al 
vero che: 

1) molte imprese italiane che assumo- 
no appalti all’estero costituiscono società 
nei paesi stranieri ove operano, e, con 
quest’ultima ragione sociale, assumono il 
personale italiano destinato all’estero; 

2) le suddette imprese usano il nome 
e il -prestigio delle società italiane per re- 
perire il personale ed inducono in errore 
lo stesso che, spesso, all’ultimo momento, 
ovvero poche ore prima della partenza, si 
vede sottoporre il contratto individuale di 
lavoro; detto contratto, quasi sempre stam- 
pato su modulo, riguarda l’assunzione da 
parte della ditta estera creata ad hoc, ed 
il lavoratore italiano firma un contratto che 
diventa uno strumento nelle mani del da- 
tore capace di sottrarre la vertenza, in 
corso di disaccordo fra le parti, al suo giu- 

dice naturale cioè quello italiano. Spesso 
il contratto contiene la (( clausola compro- 
missoria )) che viene sottoscritta dal lavora- 
tore italiano, per altro automaticamente e 
non con esplicita approvazione, dato che 
nella maggior parte dei casi si tratta di 
operai spesso in grado di accorgersi del- 
l’importanza della cosa; 

3) i contratti suddetti contengono nor- 
me in contrasto con lo statuto dei lavora- 
tori (prevedono, tra l’altro, il divieto di 
svolgere propaganda politica o religiosa), 
costringono il lavoratore italiano a lavorare 
per non meno di 60 ore settimanali, non 
specificando né la paga oraria né l’inqua- 
dramento del prestatore d’opera e, infine, 
per quanto riguarda la risoluzione del rap- 
porto di lavoro, si impone una disparità 
di trattamento, a seconda che sia la ditta 
a licenziare il lavoratore, o quest’ultimo a 
dimettersi; 

4) una volta arrivati al luogo di la- 
voro, sovente vengono negati al lavoratore 
i più elementari diritti stabiliti dalla Costi- 
tuzione e dallo statuto dei lavoratori e ciò 
perché, secondo le predette società, il rap- 
porto è tra lavoratore italiano e ditta este- 
ra; inapplicabili sarebbero, dunque, le nor- 
me italiane; di fatto, dunque, la situazione 
di questi lavoratori, per quanto riguarda 
la tutela dei propri diritti è del tutto espo- 
sta all’arbitrio del datore di lavoro, data, 
per altro, la comprensibile difficoltà ad in- 
vocare l’intervento delle organizzazioni sin- 
dacali dei paesi ospitanti che, spesso, trat- 
tandosi di paesi in via di sviluppo, sono 
addirittura inesistenti; e considerato che, dal 
canto loro, le nostre autorità consolari so- 
stengono di non poter intervenire, in caso 
di controversia, non avendone la compe- 
tenza; 

5) infine, evasione contributiva di al- 
cunc di queste ditte risultanti al Ministero 
del lavoro. (4-04363) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I ‘sottoscritti chiedono di interrogare i 
Minlisbri dtelll’agrico!tura e fareste e delje fi- 
nanae, peir sapere - richi,amando la rispusfia 
del Governo all’interr.ogazione n. 3-01458 re- 
lativa al10 scandaloso acquisto di uno stabile 
da p!arte d,ell’UNIRE - quiaili u’rgenhi misure, 
nel campo delle rispettive competenze, in- 
tendono adot,tare per bloccare la nuova ini- 
ziativa dell’UNIRE tesa ad acquistare un 
numovo stabi’le d4 proprietà de1I.a slocieth 
” San Giorgio” sito in via Catani,a 9, per 
l’ammont‘arae di 3 miliardi e 500 milioni; 

per siapeme infine se non si ritelnga 
di controllare accuratamente i bilanci degli 
anni 1974-75-76 e 77 al fine di verificare la 
regolarità o meno d.ella sospetta iniziativa 
immobiliare dell’ente dato che esula com- 
pletamente dai suoi normali fini di ietituto. 

(3-02400) (( BELLOCCHIO, BONIFAZI, LODI FAU- 
STINI FUSTINI ADRIANA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere: 

le ragioni che hanno portato il Go- 
verno a respingere la legge del Consiglio 
regionalle dellla Ligurila, di sciogllirnento de- 
gli Enti ptmvincialii CM turismo e di ddega 
delle relative funzioni ai comuni, nonché 
di trasferimento alle competenze comunali 
delle attuali aziende autonome di soggiorno 
e turismo; 

se non ritenga questo comportamento 
lesivo della autonomia regionale e palese- 
mente in contrasto con gli articoli 13, 56 
e 60 del decreto del President,e della Re- 
pubblica n. 616. 

(3-02401) (( FAENZI, FANTI, CAPPELLONI, TRI- 

TO, ALICI FRANCESCO ONORATO )). 
VA, DULBECCO, BARBERA, DA PRA- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Minisko delle poste e delle telecomunioazioni 
per domandare - avendo avuto notizia. ddIe 
polemiche sorte in seguito a dichiarazioni alla 
radiotdevisionz dei dirigenti della SIP - se 
il Goveirno ritenga di dover rimettere or- 
c h e  nella materia delle telecomunicazioni, 

procedendo alla liquidazione della STET ed 
8ll’unificazione della SIP e dell’Azienda di 
Stt i to dsei tielefolni, ritenendo inutile e dian- 
noso questo rsegime misto, in parte privato 
e in parte pubblico, questo ftflammischia- 
mento di soci*età che pesa sui cittadini, es- 
sendo vantaggi~os~o s d o  per Il’IRI che finwa 
ha utilizzato il denaro degli utenti come dle- 
naro fresco idoneo ad ogni genere dii inve- 
st imenti . 

(( COSTAMAGNA D. (3-02402) 

(( Il sotloscritto chiede di interrogare il 
Mtinlisturo delila difqesa per chiedere che ai  
giosvani in servizio di leva sia reso passi- 
bile e gratuito nelle ore libere l’apprendi- 
mento di una lingua estera ed ove fosse 
organizzabile l’apprendimento anche di un 
mestiere utile e richiesto nella attuale SO- 
cietà italiana - idraulico, meccanico, pitto- 
re edille, iecc. - nekl’idea che ocioorne dare ai 
giovani la sensazione di non aver perduto 
un periodo della loro vita adempiendo al 
servizio militare. 
(3-02403) u COSTAMAGNA n. 

(( I1 solttoscritto chiede di interrogare il 
Presidente de’l Consiglio dei ministri per 
domandare - avendo appreso dai giornlaili 
che una dell(e yuettiro grandi agenzie gioa- 
nalistriche italiane cdliegate con tele%riv,en- 
te con giornftli, partiti ed enti p u b b b i ,  lla 
ADN-Kronos, ha cambiato in questi giorni 
di praprieità ,e che subito dopo, stando dlle 
vtoci oircalzte, sarebbe stato ,sosDituito i l  su0 
direttore - notizie precise su chi dete- 
neva la propri,età preoedentemente, pare 
gruppi i,ndustrialii ‘legati alla Assochimici ed 
&a Montedison, e su chi dsetiene le quote 
o le azioni deil,la società che ha comprato, 
considerando che I’ADN-Kronos usufrunsce 
anch’essa di finanziamenti pubbliici i,n di- 
pendenza delle leggi sugli aiuli all’edito- 
ria italiana. 

(3-02404) (( COSTAMAGNA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri dell’interno e di grazia e giustizia 
per sapere se sono a conoscenza di quanto 
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emerso nel corso. dell'udiienza del Tr.ibuna-. 
le milibare territorialle. di Roma del 13 gen- 
nailo 1978, in aelazi,one al processo a cari- 
co d,elll'appuntato d i  pubblica sicurezza Eu- 
genio D'Alberto, in particolare dall,a tedi- 
nioni!anza resa dalil'agente Riggwi che ha 
affermiate che la questura di Peseara ave- 
va mobillitato ingenti forze e mezzi (diecine 
di a.genti, poilizia fenimibniile, mlicroispie e re- 
gistratolri) per registrare e trascrivwe gli 
:inberventi ed i .  dialoghi privati nel corso 
d'e1 convegno che si ..è svollto. il 7 marzo 
1975 ai1 Grand Hateil Adriatico di MowtesZl- 
vano sui pr,oblcemi della riforma e delllh 
smililtarizzazione dlelba polizia ed al quale 
erano intervenute personalità politiche come 
il senatore D'Ange;l,cusante, Nello Mariani, il 
giudlice Bamne. 

(( GPi intsrmganti chiedono inoltre di 00- 
noslcwe qulale sia il loro pensiero in olrdi- 
ne allia l'egittimità delle mgistrazion'i effet- 
tuatre dalllla questuca di P,escam di cui ha 
rif,erito i l  teste Riggeri e di conoswre qua- 
li prowedim1einti sono stati adottati o si 
inbendono t-tdottare nei ooaf Ponti dei respon- 
sabili del fatto. 

(3-02405) (( MELLINI, BONINO EMMA, PANNEL- 
LA, FACCIO ADELE I ) .  

(( I sottoscritti chi,ed*ono di intesriogare i l  
Presi,den-be de;l Consiglio dei ministri per 00- 
1'10~were quali inizisative intendla assumiere a 
f rcmte de'll ' i ntoil'lem bi 1 e inber f erenza nelle 
vicendie di politica interna assruntre dal go- 
vern'o degli Stati Uniti d'AmariGa. 

(C La cosa è tanto più grave, in quanto 
cad'e in un mo4mento tanto delicato della 
vith poliitioa i8tallianla, alle soglie di unla cri- 
si di governo. 

(3-02406) (( BALZAMO, ACHILLI, BALLARDINI, 
CASTIGLIONE, FERRARI MARTE )). 

I N T E R P E L L A N Z A  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
i l  Presidente djel Consiifglio dei ministri e 
i Ministri del commercio con l'estero, del- 
l'agricoltura e foreste, degli affari esteri 
e delle finanze per sapere se non ritengano 
opportuno istituire maggioni controlli sulle 
importazioni in temporanea di bestiame in 

piedi. e di carni bovine e suine nel nostro- 
I'imc, 'hnchle al fine- di pervenire ad una 
regolamei? hzione che non joontrasfii con la 
politka economica-del settore 'zootecnico, che 
porti ordii?e al settore stesso e non conti"i- 
buisca a distruggere o a depauperare il 
iiosfro patrimonio zoot.ecnico. 

(( Attualmente vengono ,introdotti nel no- 
stro Paese in ma'ssicce quantiith bestiame in 
piedi e carni bovine e suine attraverso im- 
portazioni in temporanea dai Paesi Terzi, 
dalla ComunitB, dai Paesi dell'area del dol- 
laro cDme le Americhe e pers,ino dal conti- 
nente afr:icano. Non è assolut.amente vero 
che dette importazioni, in quanto effettuate 
in temporanea, non danneggino la produ- 
zime di bestiame del nostro Paese; basOi 
sol tanto considerare l'influenza negativa che 
il solo transito di bestiame sul nostro te.r- 
ri toaio apporta all'e quotazioni sensibilissime 
del bestiame. Le quotazi,oni sviliscono al 
punto da rendere antieconomico l'allevamen- 
to anche per,ché non sempre il bestiame e 
le carni impolrtate in temporanea vengono 
riesportate essendo possibile la loro nazio- 
nalizzazione, come per esempio qulella del 
quinto quarto nel caso dei bovini e perché 
non sempre la vigi,lanza doganale a causa 
del notevole transito di merci in frontiera 
può essere svolta c0.n aocuratezza. 

(C Gli interpellanti osservano che gli ope- 
ratori economici dovrebbero pnimi,eramlente 
acquistare il b'estiame in piedi e le carni 
bovinle e suine sul mercato interno, poi su 
quello comunitario mentre, invece, il m'er- 
ca.to interno e quello comunitario assai spes- 
so vengono trascurati per importare dai 
Paesi Terz,i e persino dalle lontane Ame- 
rilchle. Gli operatori sostengono che loro 
acquistano dove le quotazioni sono più bas- 
se, ma' i! evidente che i costi di produzione 
italiani e comunitari non potranno mai es- 
sere concorrenziali con quelli degli alleva- 
tori argentini o con quelli degli alllevatori 
dei Paesi Terzi ove vige il commercio di 
Stato. 

( ( A  parte che il prezzo di acquisto SU] 
costo del prodotto lavorato ha una inciden- 
za infima essendo modto ma malto più ele- 
vato il costo del lavoro, gli interpellanti 
non vedono come possono conciliarsi poli- 
tiche diverse; da una parte si importa b e  
stiame, dall'altra si istituisce l'ammasso 
delle carni e la Comunità contribuisce a 
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reallizzarlo mediante incentivi; si importano freni il fenomeno dilagante dell’abbandono 
indiscriminatamente carni e nel contempo I delle imprese zooteaniche. 
si puntualizza un piano mnomico-alimen- 
tape che prevede i:l pdenniamento della zoo- 
tecnia del nostro Paese mediante investi- 
menti pubblici ch!e le stesse indiscriminate 
importazioni annullano. 12 pertanto nws-  
saria una polibim di coordinamento tra i 
Ministeri dell’agricoltura, del commeroio 
con l’estero e degli affari esteri che realizzi 

(2-00317) II Unso SALVATORE, ANDREONI, SCA- 

STELLA, CARLOTTO, PISONI, PEL- 

LUCCI, FERRARI SILVESTRO, PUCCI, 
CAMPAGNOLI, CAVIGLIASSO PAOLA, 
SAVINO, ZAMBON, ZARRO N. 

LIA, GRASSI BERTAZZI, BAMBI, 

LIZZARI, ZUECH, TANTALO, CASTEL- 

per i nostri allevatori condizionli atte a fa- 
vorire il potenciamento degli allevamenti e 1 STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


